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Per passare da questo considerazioni generali e neces-
sarie all'esame della cinematogrfia sensazionale in
particolare, non dimentichiamo anzitutto che gli ultimi
tempi hanno portato uno straordinario arrmento nelle
buone cinematografie sensazionali, cosicchè è impossibile
entrare nelle differenti specie di questo genere. Di nuo-
vo c'è questo che una fabbrica intesa a prodiirre
cinematografie che si distinguano è in grado di offenere
successi in tutti i campi della letteratura cinematografica.

Il terreno più sfruttato e ancora il più ricco di ri-
sorse è il criminale, il campo d'azione della polizia e dei
„detectives", o il contraste fra delinquenza e giustizia.
Mentre per qualche tempo si era clisposti a credere, che

in questo genere di cinematografie fosse impossibile offenere

moggiori effetti, ora la fantasia di buoni autori ha
dimostrato all' evidenza corne si possano produrre nuovi
e efficaci effetti mediante nuovi metodi di azione, che

uniti a una perfetta interpretazione artistica riescono a

formare del dranmia criminale un vero dramma
sensazionale.

Con non minore successo si tratta oggi la tragedia,
osservandosi cire il successo della pellicola qui dipende
dalle simpatie svegliate nel pubblico dal protagonista.
La bellezza d'una donna protagonista pirö mascherare
ogni azione povera in se; pellicole cire con altri perso-
naggi avrebbero un successo appena mediocre, possono
diventare sensazionali se gli attori piacciono — „piacci-
ono" non è la parola; se vengono elevati a ideale da ana
gran cerehia di spettatori. Poichè è un fatto
dimostrato che nella cinematografica l'arte rappresen-
tativa degli attori ha molto maggior campo di
opinioni affato individuali; non è raro che un attore
cinematografico, che non dava speranze straordinarie, piccia
poi tanto che tutte le „sue" pellicole arrivino ail' attrat-
tiva del sensazionale.

Che uno scherzo cornico e spirituoso con effetti nuo¬

vi possa diventare un capolavoro, lo si è veduto spesso
ultimamente.

Qui sembra che il dominio della cinematografia
sensazionale si sposti sempre più verso l'azione intrefcciata
con sorprese di commedia e lavorata artisticamente;
mentre l'esteriorità ha probabilita di succès, solo se l'azione

è rappresentata da buoni acrobati, genere questo di

cinematografie che raramente è dato vedere bene seguite.
Parlando di pellicole sensazionali non dimentichia

mo le pellicole gigantesche colla loro massa di attori,
colla ricchra di scenari, dove storia, teatro, tecnica
unite a attori di primo ordine danno i migliori prodotti
dell'arte cinematografica. Ma qui pure, ove si offre lo
straordinario, col tempo, corne negli altri generi di pellicole,

ci sarà la gara per la sensazione cerando di dare
al pubblico in ogni modo cose nrrove, rnaspettate, avvin-
centi.

Il gran pubblico, a cui si deve tener mente nella fat-
tura della pellicola, dopo aver veduto ogni genere di
cinematografie, prétende che gli si mostri ciö a cui non ha
mai pensato; la pellicola che vuole riuscire senssazionale
deve interrompere il corso clei pensieri comun e spesso
abitudinario degli spettatario con varianti e quadri ina-
spettati, tanto da destare il eontinuo stupore del pubblico.
E certo che oggi soltanto un autore dotato di buorra in-
ventiva, conoscitore dell' arte cinematografica, cio è clei

bisogni del pubblico, potra créa cinematograffie
sensazionali: ed è un fatto che la cinematografia nella concor-
renza ha saputo trovare e asicurari la collabarazione
di tali autori elevando cosi il livello generale délie produ-
zioni. Pellicole che non seguono lo sviluppo continuor vo-
luto dai tempi saranno sempre puri riempitivi

La cineamtografia è entrata in una fase, in cui la
lotta per il sensazionale addita la via sempre più in alto:
e finita la guerra colle sue restrizioni, si vedrà ciö cite

il cinernatodrafo sapra veramente produrre.
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„Liebe und Tollheit"
oder „Die Rückseite der Medaille".

(Luzerner Filmverleih-Institut Chr. Karg, Luzern)

Seit zwei Monaten ist die Stadt Latavia von den

Feinden belagert. Der zweite Adjutant Edouard Cesky,
sein Schwager, der Marquis Zaikys, ein reicher Besitzer,
war die Seele der organisierten Verteidigung der
Einwohner. Die Heldenstadt wäre gewiss stark genug
gewesen, die Eisenmauer, die sie umschloss, zu
durchbrechen, wenn nicht der miserable Roger Wilnas sich
dem Feinde verkauft hätte ; er hatte diese durch
einen Geheimgang in die Stadt gelassen, den niemand
kannte.

Der Marquis Zaikys und Edouard Cesky stellten sich
an die Spitze ihrer Truppen in einem unnützen und

hoffnungslosen Kampf. Der erste fiel schwer verwundet

und der andere konnte mit Not den Verfolgern
entrinnen. Als der General die Stadt besetzte, richtete er
sein Quartier im Stadthaus ein. Wilnas hatte seine
Maske abgeworfen und durch seine Anzeige wurden die

Hauptpersonen ins Gefängnis gebracht. Sein Zweck war-,
dass er auch auf die Liste der Geiseln den Marquis Zaikys

unterbrachte, damit man ihn zum Tode verurteile
und dass endlich die Frau des wachenden Patrioten ihm
preisgegeben werde.

Immer zurückgewiesen von der Frau des Marquisen,
hatte er endlich geglaubt, durch dieses Mittel zu seinem
Ziele zu gelangen, aber er hatte sich gewaltig geirrt.
Denn der Marquis war zu tief ergriffen von den
entsetzlichen Szenen. Der energische Patriot war kindisch
geworden. Er hatte weder Erinnerungen noch Hoffnun-
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Dsr pnssnre 6s, Cnssto «onsid«rn«ioni gsnsrnii e ns«««-
snris nll'esnin« dslin «insinnlogriin ssnsnxiounis in
pnrtisolnrs, non dinientieliinino nnxitnlto «in? gli nitiini
tempi iinnn« porlnl« nno slrnorciinnrio nnnnznt« neiis
Knone einsinntoginlie sensnxionnii, eosioek« s iinpossiliiie
entrnre nsiis dillerenti speei« cii cinsst« genere. Di nno-
vo «'s cznesto «Iis nnn lnKKrion inlesn n prodnrre «in«-

nintogrnlie elie si distingnsno s in grndo cii ollensre
sneoessi in tcctti i eninpi cislin istlsrntnrn eiii«iiinl«grn-
iisn. Ii tsrrsno pin slrnttnto s nnoorn ii pin ri««o cii in-
sors« s il «i'iiniinnls, ii «nnipo d'n«i«ne cisiis poiixin s cisi

„delsetivss", « ii eonlrnst« Irn cisiincinsnxn s ginslixin.
IVIsntr« psr cinnions tsnrp« si «rn disposli n «rscisrs, «Ks

in cznsstcz genere cii eineinntogrnlie losss inipossikiie «tls-
nsr« inoggiori eiletti, «rn in inntnsin cii iinoni nntori Iin
ciiinostrnto nli' svidsn^n «oins si possnn« prodnrrs nnovi
e ellienei «ll«tti insdinnt« nnovi instodi <Ii n«ions, «Ks

nniti n nnn psrlsttn interpretn^ions nrtistien ri«soono n

lorinnre clsi drninnin eriininnis nn vsro drnrniun s«nsn
«ionnis.

<Don non rninors snsoess« si trnltn oggi in trngsdin,
«sssrvnndosi «Ic« ii sn«o«ss« cislin psiii««in czni clipsncis
ciniis siinpntis svoglint« nsi pnKKii«o cini protngonistn.
Dn i>«il«2!«n ci'nnn cionnn proingonisln pnö nins«Ii«rnr«
«gni n?i«n« povsrn in s«; p«iii«ois «ic« «on nilri psrso-
iinggi nvreKKero nn sn«««ssu nppsnn cnedioer«, posson«
divsntnr« s«nsn«ionnii ss gii nitori pinoeion« — „pin««i-
o?n>" non s In pnroln; ss vengono eisvnti n icisnls cin ,n>-c

grnn esrekin <Ii spsttntori. D«i«Ks s nn lntto di-
inczstrnt« «Iis nsl in «in«nint«grnli«n I'nrte rnppressn-
tslivn degii nttori iin inoit« innggior «ncnpo cli

opinioni nllnto inciivicinnli; non s inro «ii« nn nttors «iii«-
>iint«grnlieo, «Ii« non cinvn spernn«« slrnordinnrie, pieoin
pol tnnto «Ks tntts i« „sns" peiÜLoi« nrrivino nii' nllrnt-
tivn ci«i s«nsn«ionni«.

(üli« nn« s«iisr«o «oini«« « spiritnoso «on «llslli nno-

vi p«ssn divsntnr« nn «spoinvoro, l« si « vsclni« spesso
nitiinnnisnts.

<Jni ssrnkrn «Ii« ii cioininio cioiln «insnintogrnlin ssn-
snsionni« si sposti ssnipr« pin vers« I'nxions intrsksintn
«on sorprsss cli «oinnisciin « invorntn nrlistieninsnte;
iii«ntr« i'sstsrioritn Kn proknkiiitn cii sn««ss. soio se i'n?no-

n« s rnpprsssntntn cin Knoni noroknii, genere cinssto cli

eineinntogrnlie «K« rnrnrusiits s cinto v«ciere iiene ssgnite.
Dnrinnci« cii psiiieois ssnsnxionnii iic>ii clinienliekin

nco i« peiiieoie gignntssek« e«iin i«ro ninssn cli nttori,
«oiin ri««iirn cii s««nnri, ciove storin, tentro, t,e«ni«n

nnit« n nttori cii prinr« orciine cinnn« i niigiiori prociotli
cieii'nrte eiiieinnt«grnli«n. IVIn «.ni pnre, «ve si «Ilre lo
strnorciinnrio, eoi tenipo, eonr« n«gii nitri g«n«ri cli pelli-
«ois, ei snrn In gnrn per in sensnxione esrnnclo cli clnr«

ni pn«I>Ii«u in «gni inncio «os« nn«ve, innspettnte, nvvin-
esnti.

Ii grnn pni>I>iieo, n eni si cisve tsner insnte neiin Ist-
tnrn cisiin peiiieoin, ciopo nver vscinto ogni gsnsre cii eine-

ncntogrniis, prstencis oiie gii si inostri eiö n «ni non Iin
inni pensnto; in peiiieoin «Ii« vnois rins«irs ssnssnxionnie
deve interronrpere il eorso d«i psnsisri eoinnn s spesso
nlntndinnrio degii spsttntnri« eon vnrinnti « cznndri inn-
spettnti, tnnt« dn cisstnrs ii eontinn« stnpore del pniiidieo,
D eertu elie «sgi s«itnntu nn nntors dotnt« di iinonn in-
vsntivn, ««n«s«itor« cieii' nrte ein«nrntogrnlion, eio e cisi

i)isogni del pndiiiieo, potrn «ren ein«innlugrnlli« ssnsn-
«ionnli: «d « nn lntto «Iis in eineinntoß'rnlin neiin eoneor-
rsnxn lin snpnto lrovnre e nsienrnri In ««llndnrn/nons
di tnii nnlori slsvnnd« e«si ii livellu Asnernls clells prodii-
«loni. Dsllioois elie non segnono io svilnppo eontinnor vo-
into dni teinpi snrnnno seinprs pnri risinpitlvi,

Dn oinenirilogrnlin s entrntn in nun lnse, in «cii In
lottn p«r il ssiisn^ionnl« ndditn in via ssrnpr« pin in nilo:
s linitn in gnerrn «oiie sne restrixioni, si vedrn «io eli«

ii eineinntodrnlo snprn vernnisnls procicirrs.
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„ DieIie n n cl l «llIieit "

odsr „Die KiieKseite cler Klsclnille".

(Dn««rnsr Diiinvsrisilr-Institnt (ÜKr, Xnrg, Dn«ern)

Reit «wei lVIonntsii ist die Ltndt Dntnvin von den

Deindeii iisingsrt. Dsr «wsils ^cdinlsnl, Ddonnrd (üsskv,
ssin Lelnvngsr, cler Klnrnnis 2niKvs, sin reieiier Desitxsr,
wnr die Leele der orAnnisisrlen Verteidignng der Din-
woiinsr. Dis Dsidenslndt wnre gewiss stnrk genng gs-
wsssn, dis Dissnninnsr, dis sie ninseiiioss, «n dnrelc-
lirseiien, wenn nielit der inisernlde Doger KViinns sieli
dein Dsinds vsrksnlt lintts; sr lintts diss« dnr«l>
sinsn dslieinignng in di« Kindt gsissssn, dsn nisinnnd
Knnnte,

Dsr iVInrcznis ^nikv« iind Ddonnrd tDssKv slsiitsn sieli
nn dis 8pit«s ilirsr linippen in sineni nnniitxen nnd

iiotinnngsioseii Dlnnipl. Dsr srsts lisl seliwsr verwnn-
dst nnd dsr nndsrs Konnte init Not den Vsrlolgern ent-
rinnen, ^.is dsr Llsnsrni dis Kindt Kssstxte, rielitets er
s«in (Jnnrtisr ini ötndtlinns ein. Wilnns Kntts ssins
iVInsKs ndgsworlen nnd dnroli ssins ^n«eige wnrden clie

Dlnnplpersonsn ins Dslnngiiis gskrnekt, Lsin ^wsok wnr,
dnss sr nn«K nnl dis Disls dsr dsissin dsn Klnrcinis ^si-
Kvs nntsrkrnelits, dsinit innn ikn «nin lods vernrteils
nnd dnss sndiiek ciis Drnn dss wnslisndsn Dntriolczn ikin
prsisgsgsksn wsrde.

Iinnisr ?,nriiekgewissen von der Drnn cies Nnrcinisen,
Kntte sr sncllieii geglnnkt, dnreli dieses Mittel «n seinsni
Asis 2n gsinngsn, nksr sr Kntts siek gewsliig geirrt.
Denn der Mnrcznis wnr «n tiel ergrillen von clsn ent-
setxiieken 8«snen. Dsr snsrgiseks Dntrint wnr KindiseK
geworden. Dr Kntts wscier Drinnernngen noeli Dollnnn-
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gen. Für alles, was man ihn fragte, hatte er ein unver-
stehbares Lächeln und der General konnte einen solchen
Unglücklichen nicht arretieren.

Eine grosse Revolte, organisiert durch Edouard Cesky

wurde niedergeschlagen. Neue Verhaftungen landen

statt, unter ihnen befand sich Cesky, die Marquise
und Ines, Schwester und Verlobte des Grafen Edouard.
Die Eindringlinge, unter ihnen Wilnas, glaubten, nun
endlich Besitzer der eroberten Stadt zu sein, als eine
geheimnisvolle Person erschien.

Cesky, die Marquise, Ines und aridere wurden vor
das Kriegsgericht geführt und zum Tode verurteilt.
Indem Wilnas seine Leidenschaften stillen wollte, hatte
er die Hinrichtung der Marquise verlängert, sie wurde
allein in eine Zelle gesperrt. Die andern wurden im
Gefängniswagen zu dem Platz geführt, wo das Urteil hätte
ausgeführt werden sollen. Die Männer auf dem Sitz
waren eingeschlafen und konnten somit gar keine
Auskunft geben. Der Offizier fand nur ein Stück Papier,
worauf folgendes stand: „Ich bin überzeugt, dass die
Hinrichtung dieser braven Patrioten ungerecht wäre,
ich habe denselben zur Flucht verholten. Entschuldigen
Sie mich und empfangen Sie herzliche Grüsse. Ratava."

Es wurde alles aufgeboten, um diesen Ratava zu
finden. Auf seinen Kopf wurden 10,000 Fr. gesetzt.
Niemand konnte ihn arretieren. Der alte Wagenführer
erkrankte und wurde durch seinen Sohn ersetzt. Der neue
Wagenführer und der Wachtkorporal treten in eine
Zelle ein, welche leer war, aber auf dem Boden stand
mit Kreide der Name „Ratava,, geschrieben.

Traurig und hoffnungslos lag die arme Marquise in
ihrer Zelle, als eines Tages, mit einem Stein beschwert,
ein beschriebener' Zettel zum Fenster hereingeflogen
kam, auf welchem folgendes stand: „Morgen früh, sobald
ich ihnen das Stroh gewechselt habe, geben Sie obacht,
die Zeit ihrer Befreiung ist da. Ratava."

Aber am folgenden Tage, als man das Stroh wechselte,

gab Wilnas den Befehl, die Gefangenen in eine
Festung weit vor1 der Stadt zu bringen. Und die arme
Marquise sah, dass ihr kein Glück zur Rettung blühe.
Unterdessen setzte der Marquis sein trauriges Dasein
fort. Bedauert von seinen Freunden, wusste man, dass

er seinen Dienst dem feindlichen General angeboten
hatte. Er wollte den famosen Ratava entdecken. Er
war immer in Begleitung Wilnas und dieser hoffte,
durch ihn an sein Ziel zu gelangen.

Die Sträflinge waren in der Festung ganz vereinsamt,

nur in der Nähe befand sich ein Nachtasyl.
Eines Abends bemerkte die Marquise einen Lichtstrahl

in ihre Zelle dringen und gleich darauf wieder
verschwinden. Der Statthalter der Festung und Wilnas

kamen in diesem Momente an und hatten diese
Signale bemerkt, doch vergebliches Suchen, keine Spur von
Ratava war zu entdecken. Der Marquis, welcher in seiner

blöden Art spazierte, sagte, er hätte ihn erwischt
und Ratava habe nur einen falschen Bart in seinen
Händen zurückgelassen.

Wilnas war wütend, dass ihn die Marquise immer
wieder abwies und plante einen teuflischen Plan. Er
sagte zum Marquis, dass er seine Frau auf ein weitentferntes

Landhaus tun müsse und Wilnas glaubte sicher,
dass sie so seinen glühenden Wünschen nachgeben würde.
Der Marquis war damit einverstanden, und sie begaben
sich sofort ins Gefängnis und Zaikys trug das Anliegen
Wilnas vor. Letzterer bückte sich und sah eine Karte
auf der Erde liegen, die den Namen „Ratava" trug

Der Blöde war so ersehrocken, dass er erklärte, er
wolle die Zelle seiner Frau nie mehr verlassen, es sei
denn, es würden ihn vier Soldaten begleiten. Bald
darauf verreiste er mit seiner Frau in eine schöne kleine
Villa, ganz vereinsamt. Dort richtete er ein Zimmer
für die Soldaten ein, gab ihnen dann strenge Befehle
und zog sich zurück, Wilnas und seine Frau allein
zurücklassend.

Die unglückliche Marquise befand sich mit dem
Manne, den sie hasste, ganz allein, von ihrem Manne
verlassen. Noch ein letztes Mal wollte der Marquis mit
Wilnas sprechen, bevor er ihm seine Frau gab. Seine
Frau warf sich in seine Arme und bat ihn, sie doch von
den Liebkosungen Wilnas zu verschonen. Aber ein Blick
voll Intelligenz ihres Mannes Hess sie sofort schweigen.

Der Marquis wendete sich gegen Wilnas und sagte
zu ihm: „Schaue, ich habe Angst vor Ratava, denn er ist
ein Wesen, das nie verzeiht, und wenn Ratava erfahren
würde, dass du die Freundschaft verraten dass du
dein Land verkamt er gab ihm zu verstehen dass

er Ratava sei, und dass seine letzte Stunde geschlagen
habe.

Wilnas stellte sich vors Zimmer und rief seine
Soldaten zusammen, aber- statt diesen kamen 4 Freunde Zaikys,

bestimmt, als Zeugen zu dienen, da sie Wilnas nicht
ohne weiteres töten wollten. Zaikys warf Wilnas ein
Schwert hin, um sich zu verteidigen, darauf folgte ein
Duell, in dem der Verräter den Tod fand.

Unter der Maske als Idiot hatte der Marquis seinen
Hass simuliert, bis zur völligen Rache.

„Papa Hulin"
(Pathé frères, Zurich)

Avec Papa Hulin, la S. C. A. G. L., nous donne une
de ces scènes dont le souvenir ne s'efface pas. C'est une
oeuvre. Nous y trouverons un caractère d'homme
admirablement dessiné par M. Krauss, qui fut l'inoubliable
interprète du légendaire Jean Valjean, des Misérables.

Mlle Collinet, qui a un jeu tout de charme et de

grâce, sait trouver aussi des accents dramatiques dans
le rôle de Lucienne Géerar-d. M. Bosc est comme
toujours sympathique et d'un naturel parfait. Quant à la
petite Renée Bartout, c'est la nature même, elle charme
par son jeu simple, si parfaitement naïf et vrai.

Le thème de Papa Hulin est d'une extrême simplicité.

Le lieutenant de vaisseau de Vailly a promis le
Mariage à une charmante jeune fille, Lucienne Gérard.
Les parents du jeune homme s'opposent à une union qu'

5s/cs S

gen. Oiir aiies, was rnan ibn kragte, batte sr ein unver-
stebbares Oäebsin nncl der Osnsrai Konnte einen 8oiel>sn

OnglüeKIielisu niekt arretieren.

Inne grosse Revolte, organisiert clnrolr Odonnrd Lss-
><v wnide niedergeseblngsu. Nene VerKntinngsn tnn-
den stntt, nnter iknen beinncl 8ieK OesKv, ciie IVInrq.niKe
und Ines, LeKwester nncl Veriodte cle8 Ornken Oclorinrcl.
Oie Oinclringlinge, nnter iknen Wiinns, glnccktsn, nc,n
cuulliel, rZösit«sr cler eroberten Ltnclt «n s«in, nls eine ge-
K«iinnisvoils Osrson eisebien.

OesKv, clie iVInrciniss, Ines nud uuclere wrirdsn vor
cln8 Kriegsgerielit gekül,rt cnul «nn, "Kode verurteilt. In-
dein Wiinns seine OeiclenseKaitsn stiilsn woiite, bnlte
sr ciis OinrieKtnirg cisr Nnr«.niss verlängert, »i>> wurde,
ulliun in i'ius /,,dle gesperrt. Oi,' niulern wnrden irn (Is-
inngniswngsn «rr clern Olat« gekükrt, wo cins Urteil Kälte
nnsgetrikrt werclsn sollen. Oie Männer nul dsin Lit«
wnrsn singsseldnl'sn rrnci Konntsn sonrit gnr Ksins ^Vns-

Knntt gsben. Dsr Olli«ier fnnd rcc,r ein LtiieK Onpier,
wornnl folgendes stand: „IeK Kirr iiksr«sngt, class clie

OinrieKtnng dieser braven Östriolen nngsreeirt wäre,
iek liabe dsnsslben «nr Ol nebt verbollen. Ontsebnldiger,
^'!e niieb nnd empfangen Lie Irer«iieKe Oriisse. Rntava."

i>s wurde aiies anlgeboten, niu cliessn Rntnvn «u
lindsn. ^.nl ssinsn Xnpf wurden 1il,l>W Or. gssst«t. Nie-
n,nncl Konnte ilin arretieren. Oer alte Wagsniubrsr sr-
KrnnKts nnd wnrcis dnreli ssinsn LnKn srsst«t. Osr nsns
^Vngsnt'übrsr rincl dsr WneKtKorpornl treten in eine
Aslls sin, wsielrs issr wnr, nbsr nril clsrn Lodsn stnnd
rnit Xreids dsr Nsin« „Ratava,, gssobrisben.

lrnnrig nncl Kol'lnnngslos Ing clie nrrne Mnrcrnis« in
ilirsr ^sile, ais sinss lnges, init einern Llsin l>ssebwsrt,
eiu besekriebsirer Settel «uiu Osnster Kereingeliogsn
Knin, ant wslebsnr loigsnclss stand: „Morgen lriili, sobald
ill, il,nsn das Ltrob gswselcseit liabe, geben Lie obnebt,
die ^,eit ibrer Lelrsinng ist da, Ratava."

^Vbsr arn folgenden lnge, als inan das Ltrob weeli-
seile, gab Wilnss den Lelelri, die Oefnngenen in sins
Osstnng wsit vor cisr Lindl «n bringsn. Oncl clis nrins
Maro.niss sab, dass ibr Kein OiiieK «nr Rettnng bliibe,

I'nt,>,'!/.>,' d,>r >lnr,,ni> tr:,nrilr>'s l>ns,ln
kort, öedausrt von ssinsn Orsnndsn, wnssts rnan, dass

sr ssinsn Oisnst. ilsin lsindiieksn Osnernl aug«b«t«n
Katte. Or w,,!tt,> dsn tainusen Rntnvn entdeeksn. Or
war irnrnsr in Osgisitring Wiinns nnd dieser I,offtc>,
dnreli ibn an ssin ?iisi «u gslnngsn,

Ois Llräklings wnrsn in clsr Osstnng gnn« vsrsin-
snint, nur in der Nabe befand sielr ein Naebtasvi.

Oines Abends bemerkte dis Marquise einen Dielit-
strnkl in ibre ^siis dringen nnd gleieb darauf wieder
verseliwinclen. Osr Llnltl,alter clei' Dsstnng cnnl Wik
nas Knrnsn in dissen, ^Kunents nn rind Knltsn clisss Lig-
nni« lreiuerkl, cloelr vsrgeI>Iie.Kes Lnelrsn, Kein« Lpcir von
Ratava war «n sntds«K«n, O«r Marquis, weieber in sei-
ner blöclen ^rt spa«ierte, sagte, er bätte ibn erwisekt
nnd Ratava babe nnr einen kalseben Oart in seinen
Hunden «urüekgelasseu.

Wiinns war wütend, dass ibn dis Marquise inrnrer
wisdsr nbwiss nnil piante einen tenklisebsn Olnn. Or
sugte /.nn, Mnrqnis. ,inss ,>r seine Kran nnl eiir weitent-
ti rntes Onndbnns inn rniisse rrnci Wiinns glanbt« »iclier.
dass sie so seinen giiibendsn W^nns«bsi> nnebgebsn würcle.
Osr Marqnis wnr cininit siirvsrslandsn, nnd sie begäbe,,
sieb sofort ins Oslnngnis nnd /5niKvs trrcg dns Anliegen
Wiinns vor. Ost«tsrer- bnekte si«b nnd sni, eine Onrie
ank der Orde liegen, die dsn Nninen „Rntava" trug

Osr Liöde war so ers«Kr««K«n, dass «r erklärte, er-

wolle dis Asiis ssinsr Oruu nie inellr verinsssn, es sei
denn, «s würden ilin vier Loidateir i>egisiten. öalcl
daran! verreiste er nrit seiner Ornn in eine seliüne Kleine
Viiin, gnn« vereiiisnuit. Hort rielilste er ein Ammer
für clie Luidatsi, eiii, gab ilinsn cinnn streng« LslsKIe
nncl «og si«lr «nrü«K, 'Wiinns rrnci ssin« Ornn allein «n-
riiekinsssnd.

Ois nngiüeKIrel,« Mnrqnis« bsknnd si«li init d«iii
Mann«, dsn sis liassts, gnn« niisin, voii ilirsnr Mann«
vsrinsssn. No«K «in ist«tss Mal woiits cisr Marqnis mit
Wilnas svre«K«n, bsvor «r ibni ssins Ornn gab. Lsin«
K'ran warf si«K in sein« ^.rins nnd bat ibn, sis closl, von
ci«n OisbKosrrngsn Wiinns «n vsrsskonsn. ^.bsr sin LiieK
>'oll Inlelligen« iicres Mannes liess sis sofort sekwsigsn.

Oer Maroni« wendete siel, gegen V/ilirn« nnd sngts
«n ibin: „Lelrnne, ielr lrnb« birgst vor Rntava, dsnn sr ist
sin Wsssn, dä8 nie ver««ilit, rrnci wsnn Rntava «rkalrren
würd«, dn88 cin die OrenndizeKnil verraten da88 dn
dein Onnd vsrknutt sr gab ibrn «n vsrstslrsiv dass

sr Ratava ssi, nnd class ssins ist«ts Ltnnds gss«Iilng«n
Iiab«.

Wiinas stsilt« sieb vors ^irnrnsr nnd risk seine Lol-
clntsn «usninrnsn, nbsr statt disssn Knnnzn 4 Oreunde ^ni-
Kvs, bestinrnrt, nls ^sngsn «n disnen, da sis Wiinns niekt
okns weiteres toten wollten, ?iaikvs warf Wiinns ein
8«Kw«rt Irin, nnr sielr «ci verteidigen, dnrnnk folgte ein
Onsii, in dsin dsr Vsrrätsr clsn loci fand.

Ontsr dsr IVlnsKs ais Idiot Kalls dsr IVIarcinis seinen
Hass simuliert, bis «nr völligen Knebe.

„?apa Hülln"
(Oalbe kreres, Anrieb)

^.vee Onpn Orrlin, In L. <ü, O. O, nous clouns nne
de ees seenes dont le sonvenir ne s'skkaes pas, (ü'sst uns
osuvrs, Nous v trnilvsiuiis iiu enraelsr« cldcoinins adini-
rnbisinsnl cl«ssinö pnr iVl, Oran88, <ini knt i'inonblinble
interprele du iegsndaire ,Iean Vaiz'enn, ds8 iVIi8srabis8.

iVIiie Ooiiinst, qni n un isu tont ds ebarine st cls

grne«, 8äit lrouv«r an88i des neeents drauiaticiues dans
ls röle de Onei«nns Oserard, IVl, Lose «st «oiuins ton-
ionrs 8vinpnlkicius et cl'nn nnturel pnilait. <Jnnnt ä la
petite Renss Onitout, e's,sl Ia nntnrs insnis, slls «Iinrnr«

pnr son isn siiupls, si parfaitsrnsut naik st, vrai,
O« tbsius d« Oapa Oulin est d'uue sxtrsins sirnpii-

eits. Os lisutenaut cl« vaisseau ds Vailiv n pronris is
Mariägs ä nne ebnriuante ieuns kille, Oneienne Oerard.
Oes parents dcr ierine bornrne s'opposent ä nne union qn'
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ils considèrent comme une mésalliance, Lrrcienne appartenant

à la classe bourgeoise. Le lieutenant, très épris,
outrepasse la volonté de ses parents et, une année plus
tard, dans le plus charmant intérieur que l'on puisse
rêver, nous assistons à une scène émouvante. Lrrcienne,
qui va être mère, vient de l'avouer à son mari, lorsque
l'ordre arrive à l'officier d'aller prendre la direction d'une
mission en Indo-Chine.

Lucienne, désespérée, semble pressentir un triste
dénouement et, en effet, quelque mois plus tard, elle meurte
en mettant au monde une petite fille, que le statuaire
Hulin, parrain de la défunte, se charge d'élever.

Entre une vieille domestique un peu maniaque, mais
brave femme, et Papa Hulin, la petite Adrienne grandit,
choyée, heureuse. Dans le grand atelier, parmi les
maquettes, les ébauches, les bas-reliefs, tout s'emplit de

sa présance, c'est comme un rayon de soleil air foyer du
vieil artiste.

Montmartre, le Sacré-Coeur, l'immense cité brumeuse
qui s'étend è ses pieds, tout de spectacle changeant
et pittoresque de la Butte, emplit de ravissement la pe
tite âmr enthousiaste cl'Adrienne. Elle est heureuse et
autour d'elle, elle reflète du bonheur.

Papa Hulin a reçu, par les journeaux, la nouvelle
que la mission de Vailly est perdue. Ne voulant pas
élever la petite en égoïste, il lui apprend à aimer et à

pleurer ses parents.
Le Comte et la Comtesse de Vailly, de leur côté, ont

eu connaissance de la mort de leur fils. Ils
ont reçu de lui une lettre émouvante, où il les supplie
d'oublier leurs griefs et d'accueillir auprès d'eux l'on
faut qui porte leur nom.

Un jour, Papa Hulin reçoit leur visite. Mais ap
prenant quel en est le but, il se révolte. Comment! Pen
darrt sept années, ces grands-parents se sont désintérereé/
de leur petite-fille. Et maintenant qu'elle est devenue
toute sa vie, on veut la lui prendre! Non, cent fois non!

Les grands-parents partis, Hulin, pendant plusieurs:
jours, demeure en proie à sa colère et à son chagrin..
Mais il se débat vainement contre sa conscience; un jour
il lui faut se résoudre au sacrifice. Il conduit, jusqa'è
l'hôtel de Vailly, l'enfant qui ne pense qu'à une séparation

momentanée. Et la lourde porte ie referme entre
eux

Dans le somptueux hôtel de la Place des V< s^e:-
Adrienne regrette l'impasse Girardon et son Papa Hulin.
L'institrutrice qu'on lui a donnée ne vaut pas pour elle
l'école de Montmartre, pleine de gaieté enfantine.
Revoir Papa Hulin! Adrienne ne songe plus qu'à cela.
Déjà, elle a tenté de sévader pour le rejoindre. Mais
depuis, surveillance s'est resservée plus étroitement
autour d'elle-

Impasse Girardon, le départ de la petite fille a laissé
Papa Hulin incapable de réagir contre son chagrin. Sa
santé a décliné. Un jour, qu'il était sorti poirr apercevoir
l'enfant dans un jardin public, il est frappé de congestion.

Dans l'hôpital où on le transporte, le docteur qui
le soigne se trouve être le médecin et ami de la famille

de Vailly. Mis au courant de la fugue de la petite
Adrienne, et de sa grande affection pour Papa Hulin, il
entreprend de plaider la cause de son client. Entre braves

gens, tout s'arrange. Derrière l'hôtel de Vailly se

trouve un pavillon inoccupé: Papa Hulin eu fera son atelier

et il vivra heureux désormais auprès de sa petite
fille d'adoption.

„Come in quel giorno!...
Azione drammatica in un prologo e 4 atti

clei Signori E. Bonetti e G. Monleone.

(Iris Film Co., Zurigo)

Quando Leda Eodrignez è trasportata pallida e senza
respiro a casa sua, dalla scuola spagnola di danza, dove
l'ha colta un improvviso milore, il vecchio dottore che la

cura s'impensierisce, e vuol consigliare alla madré di Ici,
Maria Rodriguez, di cercarsi un rlfugio, per quella sua
figliola, fra gli aiberi e il mare, non ignaro, ehe finiili
delicati fiori vivono solo di luce e alla prima stravaganza
del sole appassiscono.

„Maria Rodriguez e sua figlia fra i nuovi arrivait
ail' Hôtel du Parc"' — il giornale porta l'annuncio. -- A
qualcuno la notizia ha fatto dare uno scossone: a Paco
Alvarez!

Un maie ihvicibile lo ha confinato o'a r mi seprn
una poltrona: il torpore dalel moite lo invade.

Che mister o cusiorb>ce in qrrell'anima
Ecco: egli scrive a Maria Rodriguez:

„ .io muoio! nostro figlio che credevamo perdu to, i!

figlio del nostro am ore colpevole, vive. Venite! ••:•.*
E la donna adorata che aecorre, lo tiova bi nc/o, Ira

i fiori funebri, già estinto e sereno, chè dietro :"i ce .•

ha lasciato un piego con le istruzioni per lei, nc'.le ;:;...:
di un cervo fedele che glielo darà.

Nella „Rocca de' Palchi" nella vecchia torrô ce Gara,

il canto del mare mette come un accordo alla leggencla.
Pablo Sanlouis, il pianista bizarro, abita U vesc'.i-i

torre, e vi persegue la sua grande ispirazu no.

Egli si è acquistata tutta una fama di mezzo, eelvag-
gio, con le sue manière luvirle e scortesi, Anzi, àlcuno
fanciulle del vicino „Hôtel du Parc" compiottanc i : Lor :

„per daie una lezione a quell'orso".
Sarà una specie di bigliettino amaro che xin\ Ci leva

deve portare di nascosto nello studio clelhartista. E Leb,
cui tocca la sorte, va infatti, ma la sua missiva le fa

avère l'anima in pena. -- Chi sa dire? Il raceglimento
dell'ora, la „Rocca clei Falchi" inondata di tanto sereno,
lo studio dell'artista pieno di un aggraziato disordine,
le parole melanconiche di lui, rivenute a caso sopra una

carta, riempiorro Leda di sensazioni nrrove e per un suo

gesto maldestro, la rivelano a Pablo Sanlouis, nascosto

dietro un tencla, bella e pallida corne una statua suppli-
cante.

E il biglietto-amaro non fu recapitato mai.
„O Leda, te lo aveva scritto nel tuo carnet, il Destino

che sa tutte le strade, quel biglietto;"
E alla vechia Certosa, che leva le sue cuspid i in

cielo, corne avviene da anni ed anni, da quando era forse

5s/>s /4

ils eonsiclereut eoniine uns insssilisue«, Oueienns sppsr-
tsnsnt s In eis««« izonrgoois«. Oe iienlennnt, trss epris,
«ntrspssse in volonte cis ses psrsnts st, nne nnnes plus
tsrci, cinns is pius «iisrinnnt iui«ri«nr czu« i'on puisss

rsvsr, nons nssistons s nns sosns sniouvsnts, Ousisnus,
<n>i vn «trs insrs, vient cie i'nvoner n son innri, iorscziis
i'orclrs srrivs s i'ollioisr ci'siisr prsncirs in ciireetion ci'uus
inission en Incio-Lliine.

Oneienn«, cisssspsrss, seiriiiie presseutir nn triste cis-

nonsinsnt «t, sn «Ost, cznslczns ncois plns tnrci, siis insnrts
cn, ,nsttnnt nn inoncls nns pstits liiis, czns is stntnnirs
Oiiiin, psrrsin cis In cisiunts, ss elinrgs cl'slsvsr.

Ontre nns visiii« cionisslicins nn psn liisnisczns, insis
brnve lsinins, «t Osps Oniin, In pstits ^.cirisnn« grsnclit,
eicovs«, Iisccrsns«. Onus ie grsnci ntsiisr, psriiii les
cnncznsttss, Iss siinneinzs, Iss dns-rsiisis, tont s'sinplit ,1«

sn prssnnes, e'est «nnnu« nn rsvon cle soieii nn iover cln

vieil nrtists.
iVIontinnrtre, is Lnere-Ooenr, i'iininsnse eile iirnuiense

cini s'stsncl s sss piscis, tont Is spsetnele elinngenni
st piltor«scz,ue cls is IZntts, «luplit cle rsvi««sur«ul In pe
tits sinr «ntironsisst« ci'^cirisnns. Olis sst iisccrsnse «t
nntonr ci'eiie, siis rslists cin donicsnr.

Osps Oniin n rey», pnr iss zonrnesnx, In uonveils
czue in uiissiou cis Vsiiiv sst psrcius. Ne vuninnt p"s
eievsr In petite sn egoisto, il Ini gppcsncl n siiusr et s

plenrsr sss pnrsnt«,
Os Oonits «t in Ooiuissss cis Vniiiv, cis Isnr eöce, unl

eu eonnnissnnes ,Ie In ucuit cle ienr Iiis. Ils
ont reyu cls ini nn« lsttrs «nconvnnls, «n il les snpplie
ci'ondlier Ienr« griels et cl'noeneillir supres cl'enx l'on
lnnt czni porte isnr noin,

On ionr, Onpn Oniin rseoil Isnr visits. M^i" n"
prsusnl cznsi sn sst Is init, ii ss rsvolts. ^cnnuisnt! O'n
cinnl sspt nnnsss, «ss grsncis-pnrsnts ss sont cissintsre,^ä'
cie isnr pstits-liils, Ot insinisnsul ciu'sii« ssi clsvenc e

tonte sn vis, «n venl in ini prencirs! Non, esnt lois nun!
Oss grnucls-psrsuls psrtis, Oniin, pencisnt plusisnri^

zonrs, cisinsnrs sn proie s sn eoisre «t s son «lisg^in
IVInis ii se clebnl vsiueinsui eonlrs sn eousoisnes: nn zonr,
il lni lnnt ss rssoncirs nn snsrili««, Il eoucluii, zusci.c'^

I'Iintsl cls Vniiiv, I'sulsnt czni ne psnss ciu's uns ssp?.i"'.^
tion inoinsntnnss, Ot in ionrcls poiie 5« isleriue «ntr.-
sux

Onns Ie soinptnsnx Irötei cis ls Olnes cies Vc «^e-
^cirienne regrslls i'incpssse Oirnrcion st son Onpn Oniin.
O'institrntriee czn'on Ini n ctonns« ns vnnt pns ponr slls
I'seois cis IVIonlrnsrlrs, pieine cis gsiels snlnnlins. Os-
voir Onpn Oniin! ^.clrisnne ns songe plus czn's osin,
Oezs, sli« s lsnts cie ssvncisr pour is rezoincire, IVIsis
cispuis, survsiiinnes s'sst rssssrvss plns «lroilsnnznt nn-
lonr ci'sii«.

Iinpnsss Oirnrcion, Is clspnrt 6s In pstit« kill« n isOse
Onpn Oniin incznpnki« cis rsngir «onlr« son olcngrin. 8n
«nuls n cissiins. Ou zour, czu'ii elnil sorli pour npsreevoir
I'snlnut cisns nn isrciin pniiiie, ii est lrsppe cie eougestion.

Ogris l'liöpiisl oii nn Ie trsnsports. ts cloetsur czui

ls soigns ss trouv« strs is rnsclseiu st nnri cis in lsrnills

cis Vniiiv. Klis src «ocirsnt cls in lngus ci« in pstits ^cl-
risnns, st cis ss grsncis sllsetion ponr Osps Onlin, il
snlrsprsnci cls piniclsr in «süss cie son «iient, Ontre lzrs-
ves gsns, loul s'srrsngs. Osrriere l'iiot«! cie Vniiiv se

tronve nn pnviiion iuoe«up«: Osps Oulin en lern son nls-
iisr «l ii vivrs Icsnrsnx ciesoriusis snpres cls ss pstits
liiis cl'nciopliou.

„Ooms in yuel giurn«!...
^.«ious cirsiuinstiss in cin proioZ« « 4 slti

ci«i Liguori O. Lon«tti « O. iVIonl««ue.

(Iris Oiicn lüo., ^urigo)
(Znsncio Oscls Ouclrigns« e trssporlsls pnliicln e ssu«n

rsspiro s osss sns, cisils senois spsgnoin cli cisn«s, ciovs

i'lis «oitn nu incprovviso inilois, ii vs««liio cluttuie ein' l!'

eurn s'iinp6nsisris«6, s vnoi «onsigiisi« slls cnnl'is cli lei,
IVInris Ooclrigns«, cli esrenrsi nn rilngi«, per uuelin su?„

ligiiois, lrn gli siosri e ii innre, non ignsrv, e'.ie siinili
cieiiesti iinri vivnuo soin cli ln«e e slin priins «t.rnvn?2n«7>.

clsi sols nppsssiseono,
„iVIniis Oocliign«?, s «nn liglin lrn i nnnvl arriv.iii

nii' Oöt«I cln Osr« ' — il giornsis porls i'snnuu«ie, — ^
n.nnl«uno In uotixin Iin lsito clnrs nu« seussoni': n O'.«o

^.ivsre«!
On insis invieidils l« Iin ««uiiunto cis c? iiii ^«pri

lins puitronn: il turper« clsl«! inoi/t« i« invn^.s,
Olis niislsr« eu«i»cli^es in cinsli'nniuin?
Oes«: sgli se^ivs n Klsris Oncliigus«:

„ .io innoi«! noslio ligli« eks ereclevnin« psrluto, i!

liglio cisi u«stro sniors eoipczvoie, viv«, V«nils' » - - »

O in cionnn nZorstn elie seeurre, Io tiovn di nc:?, irn
i i'iori liinedri, gin eslint« e sereno, elie clietro :'i c5 «

Iin Isseislo nn piego «ou I« isiiu?ioni per i«i, nsiO i'^,..i
cli ciu ^srvo leciel« «ire glisio cisrs.

Nolls „O,«e«s cis' Osleiii" neiin veeeliis torrs ee ^n^2,
ii esnln cisi insis lustls «onc« ciu n«««rcio siis isIgsucl?,

Osdi« 8snl«uis, ii pisuistn izixnrr«, ndits t - v«?e' i i

l«rr«, « vi psrs«gue Is snn gisnls ispirs?n>ii^.
Ogli si s seczuiststn tuitn uns lninn cli in«2A), i-sIvsS-

gi«, eon Is sns uisnisrs invicis « s«nri«si, ^Vn?i, nOn,"
IsnOinii« äsi vi«ino „Oöl«I cln Osr«" eonrpioOnne i ' iz^'e
,,psr cisrs uns Is«i«ns n ciusli'or^o".

Lnrn nns spssi« cii izigiiellin« nnisro «Iis nn7>, c i Ovo

Äsvs portsis cii nsseosl« neiio stnciio cisii'srtisln, O Osi'i,
oni loees is sorls, vs inlstti, inn is snn inissivn Is Is

svsrs i'siiinis in psns. — OKi ss clirs? Ii rse«giiinsntc>
äsii'urs, is „Ooeen cisi Osielii" inoncists cii tsnto sereno,
I« stnciio cisii'srlistn pisn« cli nn nggrsxisto clisorcline,

ls pnrois uislsneonieiis cii ini, rivsnnt« s ess« soprn uns
«srtn, risnipion« Oscis cii ssnsnxioni nuovs s psr un «un

gesto uisiciestro, in rivsisno s Ondi« Lnnionis, nnseostn

clietro uu lsiicln, izslin s psilicls eonis iins slstus «uppii-
onnts.

O ii iiiglistto-niunro non lu rsespitnl« nisl.
„O Oecis, ts io svsvs serillo n«i tuo esrnsl, il Osstiu«

eii« sn tutts ie strscie, czuel digiistto?"
O siis veeiiis Oertosn, eiis levs ie sue euspicli in

«isio, «orns nvviene cln nnni s6 snni, cis cinsiiclo ers lorse
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fanciullo, quel bosco, come tutte le coppie d'amanti, dopo

una corsa a cavallo, tu bai avuto il suo giuramente e

l'annello della promessa.
Ma bada, un vecchio proverbio spagnolo dice: „Dove

t'ho dato una g> an gioia, torna per un gran dolore.''
Maria Rodriguez ha visto il ritratto (Icii artista neila

camera di sua figlia e vuol sapere.
Ma quando scorge quale annello Pablo hadato alla

fanciulla, ha ad un tratto una rivelazione terribile.
Ri legge nel piego le parole del moi to.

—„ un anello ha in dito nostro figlio, quello
slesso cbe m'avete dato voi, quella notte .".

L'anello è il suo, e Pablo Sanlouis è allora suo figlio!
Essa vuol impedire il matrimonio tia suo figlio c

Leda; il matrimonio non si deve più fare. Ma le prime
schermaglie trovano i due giovani teriibilmente aggres-
sivi, e risoluti a difendere il loro bene.

E più ancora: certi gesti di tenerezza per Pablo,
certi impulsi di amor materne mal eelato, manifestazioni
tutte aile quali non puô daie un giusto apprezzamento.
hanno messo in seno alla fanciulla il sospetto ehe sua
madré lo ami e tenti di toglieilo a lei.

A confronto con sua figlia, Maria Rodriguez nen vuol
par-lare e svelarsi. Dice soltanto: „Si, lo airo" e si rrecide.

E cosi, alla vecchia Certosa, corne quel giorno, corne
chiassà quante altre volte cli altri tempi, ancora da coppie
d'amanti per anrori terminât! cosi, da quando una manc
piantô il primo albero, e:l eresse il primo pinacclo, Lola
e Pablo s'incontrano.

Pablo l'a rinunciato a! mondo e ripprende a Leda
il suo anello che lei gli abbandona guardandolo senza

rancore con gli occhi serenissimi; e il proverbio ha

avuto i agi one!

„Mistinguett dans Chignon d'Or"
(Luzerner Filmverleih-Institut Chr. Karg, Luzern)

Le Comte Hector de Nanges s'ennuie. La vie
mondaine ne l'attire plus. Il faut à son tempérament d'at-
lète des sensations fortes. Aussi ce soir-là, suivant 1 lia
bitude qu'il a contractée depuis quelque temps, prend-il
la décision de ^e rendre au Lapin Blanc. Connu dans
ce milieu sous le nom de Bébeit, le comte y est très re
speeté pour sa for ce et ses grandes manières. Mais il
a un ennemi irréductible en la personne du „Frisé", le
chef de la bande.

On donne à la grande artiste parisienne Mistinguett.
un rôle appelé à faire sensation. Dès l'aurore, elle se
met à l'ouvrage, répète son rôle toute la journée, cherche
des attidudes, compose son costume; mais elle n'est pas
satisfaite. Aussi, en artiste consciencieuse, pour bien se

mettre dans la peau du personnage qu'elle doit incarner,
décide-t-elle de se rendre de nuit dans les bas-fonds de

Paris el de vivre la vie des apaches. Elle y fait la
rencontre du Frisé et de ses compagnons qui, heureux de

trouver une nouvelle, l'entraînent prendre un verre au
Lapin Blanc.

Sous le nom de Chignon d'Or, comme on l'appellera
désormais, on présente à Bébert la nouvelle. Celle-ci

fait sur le faux apache une grande impression et dès

le premier contact, elle se sent attirée vers ce grand
et robuste garçon. On trinque et l'on danse en l'honneur
de Chignon d'Or. Le Frisé demande à cette dernière de

danser avec lui. Mais jalouse du succès de l'artiste et
des faveurs qu'elle remporte auprès de Bébert, Zizie, qui
se sent délaissée pour1 elle, la prend violemment à partie.

Les deux femmes en viennent aux mains et la
dispute dégénère en bagarre. Grâce à l'intervention de

Bébert, qui sait mettre le Frisé et ses compagnons hors
d'état de nuire, et sous sa protection, Mistinguett peut
fuir. Ils se perdent tous les deux dans la nuit. L'artiste
remercie Bébert de l'avoir sauvée de ce mauvais pas.
Celui-ci lui demande s'ils se reverront un jour. Peut-
être lui répond-elle avec une légère pointe d'émotion.

Heureux d'avoir la promesse de revoir Chignon
d'Or, Bébert revient au cabaret du Lapin Blanc. Le
Prisé et ses compagnons font la paix avec lui; il vaut
miex être bien que mal avec Bébert.

Dans la nouvelle pièce du théâtre Olympic, où elle
joue une gigolette, Mistinguett a rempoté un succès
triomphal. Elle a surpris les spectateurs par la vérité et
le natuiel qu'elle a mis à incarner son rôle. Mais malgré

la griserie du succès, elle se surprend à penser à

Bébert et elle décide de retourner le soir même au Lapin
Blanc. Cependant, Bébert n'est point là, aussi le
Frisé en profite-t-il pour brutaliser la grande artiste,
Zizie n'a pas pardonné à Chignon d'Or et cherche une
occasion de se venger; aussi apercevant une très belle
bague que l'artiste a oublié d'enlever en partant du
thhéâtre, suggère-t-elle à ses amis que la nouvelle est

une espionne de la sûreté.

Poursuivie par les apaches, Mistinguett fuit éperdue,

mais elle est serrée de près et va être prise. Un
hôtel borgne est là., elle s'y engouffre, prend une chambre
et décide d'y attendre le jour. Pendant ce temps, les
apaches qui se sont arrêtés à la porte de l'hôtel décident
qu,nn des leurs ira déloger Chignon d'Or: ce sera Zigo.
Il se glisse jusqu'à la porte de la chambre de Mistinguett
et se met en devoir de la forcer. La grande artiste
comprend alors qu'elle a été poursuivie jusque là; n'écoutant

que son courage, elle fuit par les toits à l'instant
où Zigo parvenant à enfoncer la porte, pénètre dans la
chambre; il s'élance à sa poursuite tout en prévenant
ses compagnons que Chignon d'Or s'est échappée. Les
apaches profitant de l'absence du chauffeur d'un
automobile qui est devant l'hôtel, s'en emparent et filent à

toute vitesse pour couper la route à la fuyarde. Mistinguett,

au risque de se tuer, court sur les toits. Avisant
une gouttière, elle se laisse glisser à terre, gagne les
bords de la Seine, toujours poursuivie pa Zigo qui la
saisit enfin; mais dans une effort surhumain, elle s'en
débarasse en le jetant à l'eau. Grâce à l'automobile,
les bandits ont coupé la route à Mistinguett. Le Frisé la
saisit; mais à ce moment on signale la présence de
Bébert. En un tour de main, les bandits lancent Chignon
d'Or dans l'automobile et le Frisé donne l'ordre à celui
qui conduit de remmener à la Villa du Nègre et de l'y
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i'nncdni!,,. ,,,,,d >>(,»',,. ,^>,nn,' ,l'nn,!,nt i. ,i,,,„,
nnn oorsn n «nvniln, tn dni nvuio il suo ginrnments «

I'nnncdio cislin promessn.
Nn I>Nlin, nn veeedio proverdio spngnol« clies: „Oove

I'I,<> clnto nnn ginn giuin, iornn per nn ginn dolore."
.Vlnii:, Rcxlrigns« Iin visto !I ilinlio clcdi nitistn nl>id>

eninsrn di snn tiglin s vn«I snpsre.
IVln cinnnci« ssnrgs cinnis nnn«iio OnI>Io dnclnto nlln

Inireiulln, Iin nd nn trntto nnn rivelnxiuns terridile.
Rilegge n<zi pisgo is pni'ole clel morto.

—„ nn nnello Iin in iliin nustiu tiglio, cinell«
stc^sso ,d,c> in'nveie clnt« v«i, cinelln n«tte .".

O'nnell« « ii sn«, s Ondl« Lnnlonis s niiorn sn« tiglin!
Ossn vuol imp«dirs il inntrimoniu tin sn« iigli« r

Oecln; i! nndiinionio n«n s! cleve pin inrs. iVIn Iu pri,,,e
s,d,,nnn:,glic> liovnno i ,lnc> gioxnni lcn, ilnlinente nggres-
sivi, e risoiuti n diksudsrs il luiu dsn«,

Ii! pin nneorn: ««rti g«sti cli t«n«r«««n per Onl>Io.

ecndi i,n>>nisi cli ninor mniernu inni eeinto, iunnilestn«inui
tntt« nll« qunii n«n pn« dnre nn ginsi« nppre««nmontn,
dniin« inessu in s«no nlln InneinIIn il s«sp«it« «I>« snn
ninclre Io nini e tenti cli toglieil« n isi.

^. eonirunto ««n snn liglin, IVInrin Oudrigcie« non vr.cd

pnrlnrs « svelnrsi. Dies soltnniu: „Li, i« nn-«" « si neoi'.i«.

i! «osi, niin vseedin Oeriosn, ««in« «.nsl ginrnu, ««ins
edinssn qnnnts nitre volts cii niiii lempi, nneorn cin ««ppis
cl'sncnnii psr nmori terminnti «osi, cin qnnnn« nnn innni
pinni« il priino nidero, s'i srssss ii priin« pinnsul«, D(>

s Onlilo s'insontrnn«.
i'nlilu I'N rinnnsint« ni inondo s ripprenl!« n Oecl:,

il sn« nnello «Iis Isi gli nddninlonn gunrdnndoio sen/.:,

rsnsnrs son gli oeedi serenissiini; e il provsrdiv Iis
nvntn rsgione!

„ iVl i s t i n g n e t t dnns Odignon d ' O r "

llnn/ecner Dilniverleid-Insiitut Odr. rvnig, Ou«ern)

Os Oomts Nestor cis Nnngss s'snniiis. On vi« inon-
clnins ns i'nttirs plns. Ii lnnt n son tsnipsrninsnt d'nt-
iete ciss ssnsntions lortss. ^.nssi es soir-in, snivnnt > l,n
lutncle cin'il n eontrnotee c!epc,is cineicins temps, prenci-il
in clseision cls ^s renclrs nn Onpin Linne. (Donnn cinns
c:e milisn sons Is ncnn cls ösdeit, Ie oonrts v sst trss rs
spsete p«nr sn lorse st sss grnnciss ncnnisrss. Mais il
n nn snnsmi i,,eclnetidie en In pei'sonne cin „Oriss", d>

edel cle ln dninle,
On ilnnne n in grnncie nrtists pnrisisnns iVOsiingnstt.

nn ,«l,> nppsis n knirs ssnsntion. Oss i'nnrors, siis ss
rnst n i'onvrng«, repets son röis tonts in zonrnse, ederede
cies nttiilnclss, eoinpose son eostnine; innis siis n'sst pns
sntisinits. ^,nssi, sn nrtists eonseisneisnss, ponr disn ss
inelli'e (lnns In penn >di !>s,s,,,,nnge «,n'elis cloit inonrnsr,
clseiclot-elle cle se, renclre nnit ilnns les dns-Ionils <Ie

I'nris ,U ,!s vivre In vie cies npnedes. Oiie v Init In rsn-
eonlrs cin Oriss st cis ses eoinpugnnns czni, lienrenx cie

tronver nne nonveiie, i'sntrninent prsncirs cin vsrrs nn
Onpin Rinne.

Lons Ie noin cie (üdignon ci'Or, eonnne on i'nppellern
ciesniinuis, nn presente n Oedert in nonveiie. tüeiie ei

Init sur is tnnx npnelie ccne grsnds iinpression et cies

le preinier eontnet, eiie se sent nttiree vers ee grninl
et rodnste gnrczon. On trincine et i'on cinnse en i'Iivnnenr
cie Oliignon ci'Or. Oe Oriss ciemnncie n eette clerniers cis

ilnnssr nvse ini, iVInis inlonss cln sneess cis i'nrtists st
clss invscirs n>i'sllc> reinperie nupre» cle öeliert, ?i«ie. (pii
se sent clelnissee ponr siis, In prsnii violsmmsiit n pnr-
tis. Oes cisnx Ismmes en visnnent nnx mnins et in ciis-

puls ciegsnsrs sn dngnrrs. Ornes n i'intsrvsiition cle

Osdsrt, <z.ni snit msttrs ie Oriss «t ses eompngnons dors
ci'etst cl« nnirs, st sons sn protsetion, IVOstingnött psnt
Inir, Iis ss psrcisnt Inns iss cisnx cinns in nnit. O'nrtists
i smsreis Osdsrt cis i'nvoir snnvss cis «« mnnvni» pns.
Osini-oi ini cicnnnnci« s'iis ss rsvsrront nn innr. Osni-
eti's ini repuncl-elle nvee nne legere Points cl'emo-
tion, Oenrenx cl'nvuir in promesse cie revnir Oliignocc
ci'Or, Osdsrt rsvisnt nn endnr«t cd, Onpin OInn«, Os

li'riss st sss «ompngnons lnnt in pnix nvse Ini; il vnnt
inisx «trs disn «.ns mni nvs« Osdsrt.

Onns in n«nv«iis pi««« cin tdsntrs Oivmpio, «n eile
,jone nns gigolette, IVIistingnett n rempots nn sn«««s tri-
cnnpdnl. Oll« n snrpris Iss spe«tnt«nrs pnr in vsrits st
Is nntnrei o.n'slle n mis n inenrnsr son röie. iVInis mni-
grs in grissris cicc sneess, eiie se snrprsmi n penssr n
IZederi st slls clseiile de retonrner ls soii' ineine nn Onpin
Linne. Oepencinnt, Ledert n'sst point in, nnssi Is
I^riss sn prolits-t-ii ponr drntnliser In grninls nrtists,
^i«is n'n pns psrclonne n Odignon ci'Or et «der«d« nne
oo«nsion ci« se vsngsr; nnssi npsr««vnnt nn« tres d«ils
l>ngne cins i'nrtists n nndlis ci'snisvsr sn pnrtnnt cln

iddsntrs, snggsrs-t-siis n sss nmis «.ne In nonvslls sst
nns sspionns cis In snret«.

Oocirsnivis pnr l«s npnedes, IVIistingnett Init, epsr-
clcis, mnis siis sst ssrrss cis prss st vn strs priss. On
liöisi durgn« «st In, «II« s'v sngonOrs, prenci nne ednmdre
et ciseicie ci'v nttsnclrs Is zonr, Oenclnnt e« tsmps, iss
spnsdes «.ni ss sont nrrstss s in porte cie i'dotel cleeicient

o.n,nn cies ienrs irn clelnger Odignon ci'Or: es ssrn Ago.
Ii ss giisss znscin'n in porte cie in ednmdr« cle IVIistingnett
et se met en cievoir cis in loresr. On grnncis nrtists eom-
prsncl nlors cin'slis n sts ponrsnivie inscins In; n'sson-
tnnt «.ne son «onrsg«, «II« Init pnr les toits n I'instnnt
«n Ago pnrvennni n enionoer in porte, penetre cinns d,

clcnindre; il s'elnnve n sn ponrsnits tont sn prevsnnnt
sss eompngnons cins Odignon. ci'Or s'sst eednppee. Oes

npnedss prolitnnt ds i'ndssne« cln elinniienr cl'nn nnto-
moi>ii« «.ni est dsvnnt I'lcotei, s'en empnrent st liienr n
tonts vitesss ponr eunpsr in ronts n in Invnrds. IVIistln-
gnstt, nn riscins ds se tner, eonrt snr i«s toits. ^.visnnt
nns gonttisrs, siis ss Iniss« giisssr n tsrr«, gngn« iss
dords ds in Lsins, to,,,icn,rs ponrsnivis pn ÄS« «.cd In
snisit snlin; mnis dnns nne eiiurt scirlnincnin, «Iis s'sn
dsdnrnsss en Ie zetnnt n I'snn. Ornee n I'nntomodile,
les dnndits «nt e«npe In ronte n IVIistingnett. Oe Orise In

snisit; mnis n es moment on signnie In prss«n«e cle Le-
dsrt. On cm tonr <>c> nndn, Iss dnndits innesnt Odignon
ci'Or dnns I'nntomodiis «t is Oriss donns i'ordre n «eini
«.ni eondnit de !'sminener n ln Villn dn Negrs st cis I'v
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enfermer. Il viendra lui régler son compte. L'auto file,
et à Bébert qui demande l'explication de cette fuite
précipitée, le Frisé répond évasivement.

Mais Mistinguett est bien décidée à échapper des

mains de ceux qui sont disposés à lui faire un mauvais
parti. Aussi très courageusement, tandis que l'auto est
lancé à toute vitesse, s'évade-t-elle en passant par la
portière, en grimpant sur la toiture du vehicle et en
s'acchrochant à un pont de chemin de fer, tandis que
l'auto poursuit sa route à toute allure.

Au cercle, le Comte de Nanges s'ennuie, ses amis lui
paraissent lugubres; aussi décide-t-il d'aller au Lapin
Blanc.

Pour s'attirer définitivement l'amitié de Bébert, le
Frisé lui propose un coup à faire le soir même. Le
Comte est ennuyé d'être mêlé à une pareille affaire, mais
profitant d'un moment d'inattention des apaches, il
inscrit l'adresse sur sa bottine et décide de ne pas les

perdre de vue pour parer à tout événement.

Le Frisé et ses acolytes arrivent à l'endroit où le

coup doit se faire. C'est alors que l'on s'aperçoit qu'il
a choisi pour ce méfait la villa de Mistinguett. Il place
aux abords de la villa ses deux compagnons qui feront
le guet pendant qu'il escalade le mur de clôture et pénètre

dans le salon de Mistinguett où il se met en demeure
de forcer un meuble qui contient les bijuox de la grande
artiste. Au bruit, Mistinguett qui est dans une pièce à

côté, arrive et fait la lumière. Ils sont stupéfaits l'un
et l'autre de se retrouver- en pareille circonstance: lui,
de voir Chignon d'Or en la personne de Mistinguett; elle
de se trouver en présence de l'apache qu'elle a connu
au cabaret du Lapin Blanc. Mais Mistinguett se ressaisit

et va crier pour appeler à l'aide; c'est alors que le
Frisé la ligotte et la bâillonne.

Pendant ce temps, Bébert est arrivé lui aussi devant
la villa de Mistinguett. Après avoir interrogé les gout-
teurs qui lui disent que le Frisé se trouve à l'intérieur
de la villa, il escalade à son tour et arrive dans le
salon â l'instant où l'apache, saisissant le coffret à bijoux,
s'apprête à fuir. Bébert barre la route au Frisé et lui
enjoint de laisser là les bijuox, mais 1 'autre
ne l'entend pas de cette oreille. Bébert lui arrache alors
violemment des mains le coffret et le pose sur la table.
Cela va encore dégénérer en bagarre; mais à cet instant,
un coup de sifflet lancé par l'un des guetteurs qui
prévient de l'approche de la police, arrête net les deux
hommes dans leur lutte, et le Frisé s'enfuit prècipitem-
ment par la fenêtre. Bébert se précipite alors pour
délier Mistinguett qu'il ne reconnaît pas à cause du bâillon

(pii la cache jusqu'aux yeux. Cependant, attirés par
le bruit, les domestiques arrivent, et le Comte, ne voulant

point être surpris dans une pareille tenue, s'enfuit
précipitemment. Les serviteurs délient Mistinguett qui,
débarrassé de ses liens, s'élance vers l'endroit où
Bébert est parti, pour le rejoindre et le remercier Mais

«JJ est trop tard, le Comte a disparu. La grande artiste
est désolée; aussi prend-elle la décision de retrouver
Bébert coûte que coûte.

Sur les fortifs, Zigo raconte à Zazie comment Chignon

d'Or l'a jeté à l'eau et il lui fait promettre, si jamais
elle la rencontre, de le venger. Ils se séparent sur cette
promesse.

Mistinguett s'est remise à la recherche de Bébert;
elle rôde sur les fortifs et la zone. C'est alors que Zizie
la rencontre et se venge cruellement en la jetant dans
une cave profonde où se trouvent amoncelés clés chiffons
et de la paille. Mistinguett est tombée au fond du trou
et s'est évanouie. Lorsqu'elle reprend ses sens, elle se

trouve environnée de flammes; un gamin assis près du
soupirail a jeté clans la cave une allumette enflammée
qui a communiqué le feu à la paille.

Brûlée, les vêtements en l'ambeau, Mistinguett
parvient cependant à s'évader par le soupirail et la gamin
l'emmène chez lui pour lui donner un costume.
Transformée en gamin de Paris, Mistinguett se dispose alors
à rentrer chez elle, mais elle croise Zigo et son mouvement

de retraite la trahit. L'apache, reconnaissant celle
qui l'a jeté à l'eau, s'élance à sa poursuite. Mitsinguett,
pour lui échapper, se transforme alors en marchand de

journaux et parcourt les rues les plus populeuses de
Paris. Ainsi, à l'instant où le Comte Hector de Nanges
monte en automobile sortant de son cercle, il lui achète
un journal. Mistinguett est frappée de la ressemblance
qui existe entre le Comte et Bébert, mais elle croit être
le jouet d'un rêve.

Le soir, au cercle, un des amis du Comte Hector de

Nanges lui conseille vivement, pour se distraire, d'aller
voir la nouvelle pièce du théâtre Olympic, et pour
l'encourager, lui montre un programme. Le Comte, à sa
grande surprise, reconnaît Chignon d'Or clans le
portrait de Mistinguett, et s'assurant alors qu'il est encore
temps, il décide de surprendre la grande artiste à la fin
du spectacle.

Il se rend au théâtre Olympic, se fait indiquer la
loge de l'artiste et y pénètre au moment où celle-ci se

disposait à partir. La surprise de Mistinguett est grande.
Elle ne peut se résoudre à croire que le Comte Hector
de Nanges et Bébert font rrn seul et même personnage.
Elle est heureuse de pouvoir enfin remercier celui qui,
en maintes circonstances, a su lui donner une grande
preuve d'attachement.

„Dr. Hoffmanns fantastischer Roman"
oder „Der unsichtbare Rächer"

Kinorlrama in vier Teilen.

Die Experimente und 'Erfindungen des Forschers,
Dr. Hoffmann, sind allbekannt in der Gelehrtenwelt beider

Hemisphären und haben ihn berühmt gemacht.
Er lebt in glänzenden Verhältnissen und, da er vor

einiger Zeit Wittwer geworden ist, hat er seine ganze
Zärtlichkeit auf sein Töchterchen Lily übertragen, das

er vergöttert. Seine Lieblingsbeschäftigung ist die
Arbeit in seinem Laboratorium, wo er in Gemeinschaft
mit seinem treuen und ergebenen Assistenten, Meyer,
den grössten Teil seiner Zeit zubringt.

/V/v SS

enlsrrner. II viencirn Ini rsgisr son eoinpte. O'nnt« Iiis,
st s. Ledert czni clsmnnäs I'expiiestion äe eette inite vre-
eipitee, Is Oriss reponcl evnsiveinsnt.

IVInis IVIistingnett est dien cieeiclee n eeknpper lies
innlns eenx nni sont clisposes n Ini inire rrn rnnnvnis
pnrti. ^Vnssi trss «onrngenssinent, tnnciis czns i'nnto «st
Inn«« n tont« vitssse, s'svncls-OsIIe sn pnssnnt nnr In
Portiers, en griinpnnt snr in toitnre cln vedieie et en
s'ne«dro«dnnt n nn pont cie edernirc cis ler, tnnciis «ns
I'nnto ponrsnit sn ronts n tonte niinrs.

^Vn e«r«Ie, Is Oointe cls IVnngss s'ennnis, ses nrnis Ini
pnrnissent ingndre«; nnssi ciseicls-t-il cl'nilsr nn Onpin
Linn«.

Oonr s'nttirsr clelinitivenient i'ninitie cls Leberl, Is
Oriss ini propose nn eonp n Inire is soir rnsurs. Os

tonnte sst snnnvs ci'etre nisie n nns pnrsiiis nktsir«, inni«
prolitnnt cl'nn inoinsnt cl'innttsntion clss npn«d«s, ii in-
s«rit i'nclrssss snr sn Kottins st clseicle cie ns pns les
,>e,'llre cls vns ponr pnrsr n tont svsnsnrsni,

O« Oriss st sss nooivtss nrrivsnt n i'snciroil «n is
eonp cioit ss Inire. O'est niors czne i'on s'npsrenit czcc'il

n «doisi ponr os ineknit in viiin cis IVIistingnstt. Ii pines
nnx ndorcis cls in viiin sss clsnx eoinpngnoiis czni lsront
I« gnst pencinnt czn'ii esenincis Ie nrnr cis eiolnrs st psnsl-
rs cinns Is snion cls iVlistingnstt «n il so inst sn ciernenre
cie l«reer nn inendis czni eontient les diz'nox cie In grnncis
nrtists. ^n drnit, IVIistingnstt czni sst cinns nns pises n
oöts, nrriv« st Init in Inrnisrs. Os sont stnpslnits i'nn
st I'nntr« cis ss rstronvsr sn pnrsiiis eireonstsne«: Ini,
cis voir Odignon ci'Or sn in psrsonns cle IVOstingnelt; eiie
cis se tronvsr en pressn«« cl« I'npn«ds czn'eli« n «onnn
nn endnrst cln Onpin Linn«. IVInis IVIisiingnstt ss rssssd
sit st vn «risr ponr nppeier n i'nicle; e'est niors czne Is
Oriss In ligotto st in dnilionne.

Oencinnt ee teinps, Ledert est nrrivs Ini nnssi cievnnt
in viiin cie IVIistingnstt. ^.pres nvoir interrogs i«s gont-
tsnrs czcii ini ciissnt czns ls Oriss ss tronvs n i'inlsrisnr
cis in viiin, ii ssenlncls n son tonr et nrrive cinns is sn-
Ion n i'instnnt «n i'npnsds, snisissnnt I« «ollrst n dizonx,
s'nppröt« n lnir. Ledert dnrrs in rante nn Oriss st ini
sn,I,,Inl cls inisssr in les diznox, iNclis i'nntre
ns I'entsnci pns cls Oetts orsilis. Vslisrt Ini nrrnske niors

v!,l,',,1,^ ,,,!,!>,s ,',O'i't>t ,U ,,,,s,> sur In <!>!>!,>,

Osin vn sneore cisgsnsrsr en dngnrre; innis n est inslnnt,
>>« eonp cis silllst innss pnr I'nn des gnst.tsnrs czni prs-
vient cie I'npproeds cie in poiiee, nrretö nsl iss cisnx
Innnines cinns isnr intts, st i« Orise s'snlnit prseipiteiu-
inent pnr in lenetre. Osdsrt ss prssipits niors ponr cls-

lisr IVIistingnstt czn'ii ne reeonnnit pss n ennse cin dnid
Ion czni in enede zusczci'nnx venx, Oepencinnt, nttires pnr
is drnit, les äoniesticznss nrrivsnt, st Is Oointe, ns von-
lnnt point strs snrpris cinns nns pnreille tenns, s'enluit
preeipitsininsnt. Oss ssrvitsnrs ,Klient IVIistingnett czni,

clelini'i'nsse <!,> ,^<>,s Ii,>ns. s'elnnee veis I'einlroit oi, Iis-
dert est pnrti, ponr Ie re,joinclrs et Ie reinsreier IVInis

<ii est trop tnrcl, le Oomt« n ciispnrn. On grnncle nrtists
sst ilesoles: nnssi pren,Kelle In ,Ie,-ision ,Ie retrnnver Le-
dert «onte czns eonts.

Lnr Iss lortils, ?!igo rneonts s ?!n«ie «orninent Odig-
non ci'Or i'n zste n Kenn st ii ini Init proinsttrs, si zninnis
slls In reneontrs, cis Is vengsr. Iis ss sepnrsnt snr ostts
z>roins8se.

iVIistingnstt s'est rsini8« n in rsed«r«d« cis L«i)srt;
slls röcis 8nr i«8 iortils «l in «on«. O'«8t niors czn« /^i«ie
in rsnoontrs st ss vsngs srnslisinsnt sn In zstnnt cinns

nns enve proioncls on ss tronvsnt ninoneeiss äss edillens
et cis in pniiie. IVIistingnett est tcnndee nn lonci cln tron
st s'est evnnonie, Oorsczn'sii« rsprsnci sss ssns, siis se

tronvs snvironnss cis ilnrnrnes; nn gnrnin nssis prs8 än
sonpirnil n z'els cinns in envs nns nilninstte snilnnnnee
czni n «oininnniczne ie len n in pniiie.

Lrnise, Iss vstsnrsnls «n i'nindenn, IVIistingnstt pnr-
visnt eepenclnnt n s'evncier pnr is sonpirnii st in gnncin
I'sinnrene «ds« ini ponr ini cionnsr nn «ostnins. lrnns-
lorin«« sn gnnrin äs Onris, iVIislingnslt s« ciispose niors
n rsntrsr «Ks« siis, innis «Iis «rois« ^igo «l son inonve-
inent cis relrnit« in trndit. O'npnsds, rso«nnni88nnt eells
czni i'n ists n l'snn, s'sinne« n sn ponrsnit«. iVIitsingnelt,
ponr ini eednppsr, se trnnslornie niors en innreknnci cis

znnrnnnx st pnreonrt ies rnes Iss pins popnisnses äs
Onris. ^insi, n I'instnnt on ie Oornte Oeetor äs Nnngss
inonts sn nntonrodils sortnnt äs son osr«is, ii ini n«dst«
nri ionrnnl, IVIistingnsll sst Irnppes äs In resssiudlnnes
czni exists sntrs ls Oonrts sl Lsdsrt, innis siis oroit etre
Is zonst cl'nn rsvs.

Os soir, nn eer«I«, nn ci«s ninis cin Oointe Oeetor cis

Nnngss ini oonseiile viveinent, ponr ss clistrnirs, ci'nilsr
voir In nonveiie pisee än tdentre Oivnipi«, «t ponr i'sn-
«onrngor, ini montre nn progrniinne. Oe Oonite, n sn
grnncie snrprise, reeonnnit Odignon ci'Or cinns Ie por-
trnit cie Nistingnstt, et s'nssnrnnt niors czn'ii «sl. sn««rs
toiiips, ii cissicie äs sicrprsncirs In grnnä« nrtisls n in Iin
cin spsetnOis.

Il ss rsnci nn tdsntrs Oivnipie, se Init inciiczner In
loge cie i'srtiste et v penstre nn inonisnt «n eeile-ei ss
äisposnit n pnriir. On snrpris« cl« IVIistingnsll est grnncle.
Olis ns pent ss rssoncirs n ernire czne is Oornts Osetor
cie Nnngss et Ledert lont, nn seni st nrsirrs psrsonnngs.
Olis sst Ksnrsns« cl« ponvoir snlin reinsreier eelni czcä,

sn innintes «ir«onstnn««8, n sn Ini cionner nne grnncle
prenvs ä'nttneiisnisnt.

„Dr. Hafsiiinnris knntsstiseder Rairinn "

«äsr „Osr nnsiektdnrs OneKer"

Ivinocirnrnn in visr lsiisn.

Oie Oxperiniente nnä 'Orlincinngen cles O«rs«Ksrs,
Or. Oollmnnn, sinä nlldsknnnt in cisr OslsKrtenwelt dek
cler Oernispdnrsn nncl linden ilni deriidnit geinnedt.

Or lsdt in glnn«snäen Verdnltnisssn iinci, cln sr vor
einiger ?!eit V/ittwer gsworäsn ist, dnt «r seine gn?c«e
^nrtlieKKeit nni ssin löektereksn Oiiv iidsrtrsgsn, cins

er vergöttert, Leins Oisdlingsdesednltignng ist clie ^Vi -

deit in seinsni Oni>nrntorinin, wo sr in Oenisinsednli
rnit seineni trsnen nnci srgsdsnsn ^.ssistsntsn, Nsver,
äen grössten leii «einer ?!eit «cidringt.
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In der Hoffnung, ein neues gemütliches Heim zu

gründen, verheiratete sich der Doktor zum zweiten Male,
war jedoch nicht sehr glücklich in seiner Wahl. Arabella
Barattzky ist eine Ausländerin zweifelhaften Ursprungs;
ehrgeizig, luxusliebend, sucht alle Genüsse, die das Leben

bietet, bis zur Neige auszukosten und ist weit entfernt,
das von unserem Gelehrten erstrebte Ideal zu realisieren.
Im übrigen liebt sie ihren Mann ebensowenig wie die
kleine Lily. Vor ihrem Vater überhäuft sie letztere mit
Liebesbezeugungen, hinter seinem Rücken jedoch wird
Lily sehr schlecht behandelt. Arabella langweilt sich zu
Tode, und ihre ganzen Sinne streben nach Unabhängigkeit,

Reichtum und Abenteuern.

Ein angeblicher Graf Barois erscheint eines Tages
in der Villa Hoffmann, Barois — denn den Grafentitel
hat er sich selbst beigelegt -- ist ein früherer Geliebter
und Helfershelfer der Abenteurerin.

Barois macht sich den Seelenzustand seiner früheren
Geliebten zunutze, und bald gelingt es ihm, dieselbe als
Helferin für einen verbrecherischen Plan zu gewinnen.
Es handelt sich darum, Hoffmann zu beseitigen und
sich seines Vermögens zu bemächtigen.

Der Abenteurer Barois will das Laboratorium des

Gelehrten unterminieren, um dasselbe eines Tages, wenn
sich Hoffmann gerade darin bei der Arbeit befindet, in
die Luft zu sprengen. Vor allem aber handelt es siel
darum, ein Testament zugunsten seiner Frau zu bekommen.

Während diese dunkeln Pläne geschmiedet werden,
entdeckt der Doktor, nach langen und die Geduld auf
eine harte Probe stellenden Versuchen, eine chemische
Substanz von ganz merkwürdiger Wirkung. Die Injektion

einer unendlich kleinen Quantität dieser Substanz
in den menschlichen oder tierischen Körper genügt,
denselben vollständig unsichtbar zu machen. Sämtliche
Zeitungen besprechen diese erstaunliche Erfindung. Ein
bekannter Einbrecher, Blanchard, den die Polizei schon
seit anderthalb Jahren sucht, hört auch davon und sucht
sich diese Erfindung zunutze zu machen. Ein unsichtbarer.

Dieb! Das ist ja eine anständige Rente fürs ganze
Leben! Blanchard trachtet, um jeden Preis in den
Besitz der Erfindung zu gelangen. Blanchard versammelt
die Diebsbande, an deren Spitze er steht, und setzt
seinen kunstvoll ersonnenen Plan auseinander, um sich das
Geheimnis anzueignen.

Auf dem Wege zur Akademie der Wissenschaften,
wo er übei seine neue Erfindung berichten soll, wird Dr.
Hoffmann eines Tages von der Bande überfallen,
entführt und in ein unterirdisches Gewölbe gebracht, das
den Räubern als Schlupfwinkel dient. Da der
Doktor trotz aller Drohungen sich weigert, sein Geheim
nis für die Freiheit preiszugeben, wird Blanchard wütend
und sperrt ihn in eine Kellerzelle ein. Dann verwandelt
er sich als Dr. Hoffmann und begibt sich irr das bekannte
Laboratorium mit der Absicht, dort die ersehnte Formel
zur Herstellung der Substanz zu rauben.

Der Zufall will, dass Barois den Moment für günstig

hält, und am gleichen Tage zur Ausführung seines

verbrecherischen Planes schreitet. Er überwTacht sämtliche

Bewegungen des Doktors, d. h. des Mannes, den

er für Hoffmann halten muss, da er ja von dem

Vorgefallenen nichts weiss. Er sieht ihn ins Laboratorium
eintreten und lässt die Mine sprengen.

Das Laboratorium stürzt ein, ein Brand entsteht,
und unter den rauchenden Trümmern findet man. einen
verkohlten Leichnam, welcher als Dr. Hoffmanns
rekognosziert wird.

Die Diebe erwarten vergeblich ihren Chef, aber bald
hören sie auch vorn Unglücksfall; Blanchard ist als
Opfer seines frechen Unternehmens zugrunde gegangen.
Nun sind sie in grosser Verlegenheit; was Bleibt ihnen
zu tun übrig? Wenn sie den Doktor freilassen,
wird er sie naturlich sofort anzeigen: was ist da zu tun?
Sie sind verloren, und nur das Verschwinden des

berühmten Erfinders kann sie retten. Sie beraten sich,
und losen, wer von ihnen den Mord begehen soll.

Inszwischen hat der Gefangene wohl eingesehen, dass

jede Flucht unmöglich sei, erinnert sich aber plötzlich,
dass er ja noch ein Flaschen besitzt, das er bei seinem

praktischen Vortrag vor der Akademie der Wissenschaften

benutzen wollte. Er braucht sich ja nur selbst eine

Einspritzung mit der wunderbaren Flüssigkeit zu

machen, um sich vor seinen Wächtern unsichtbar zu
machen und ihnen zu entschlüpfen. Um seinen Erfolg
sicher zu gestalten, ordnet er seine Kleider so auf dem

Bette an, dass man glauben soll, er* liege darin.

Kaum hat sich die Wirkung der Einspritzung
bemerkbar gemacht, so kommt auch schon der vom Los

bestimmte Uebeltäter ganz leise hereingeschlichen und

gibt mit dem Revolver einen Schuss in der Richtung des

Bettes ab, bemerkt aber gleich, class er nur auf eine

Puppe geschossen hat.

Was ist aus dem Doktor geworden?

Aber schon im selben Augenblicke wird der Bandit
von einem unsichtbaren, übernatürlichen Wesen
angepackt und zu Boden geschleudert. Schlag- auf Schlag
regnet über ihn; unmöglich sich vom Boden zu erheben.

Ein fantastisches Ringen, wo der eine der Kämpfenden
den unerbittlichen Schlägen seines unsichtbaren Gegners

preisgegeben ist.
Diese Kampfszene ist eine der aufregendsten, die je

in einem Kinematograph zur Aufführung gelangt sind.

Halbtot vor Schrecken und bezwungen sinkt endlich
der Bandit leblos dahin.

Die Gefängnistüre öffnet sich wie verzaubert; ebenso

geht sie wieder zu; der Schlüssel dreht sich im Schloss

von unsichtbarer Hand in Bewegung gesetzt. An Stelle
des Gelehrten ist nun der Uebeltäter gefangen.

In der Wohnung des Doktors feiern die beiden

Schuldigen das Gelingen ihres teuflischen Planes um!

erörtern Mittel und Wege, um den Triumph noch
vollkommener zu gestalten.

- „Ja, meine Liebe, -- gibl Hai ois zu Verstehen

— noch ein Hindernis ist voi banden das Kind muss
verschwinden ."

In dsr Dolknnng, sin nsns8 gsmiiliiebes Deiin «n

gründsn, vsrksirslsls siek cisi- Doktor «nin «wsitsn IVInis,

war zsdoek niekt sskr giiiekiiek in seiner WnKK ^rnkeiin
Daratt«Kv ist sins ^nslnndsrin «wsil«IKnktsn Drsprnngs;
e!irgei«ig, InxnsiisKsnci, snokt niis Dentis««, ciis ciss DsKsn

l>ist«t, Kis «nr Neige nns«nkostsn nnci ist wsit entkernt,
ciss von unserem DsieKrten srstrskts Ideni «n rsniisisrsn.
im übrigen iiskt sie ikrsn IVInnn ebensowenig wie ciis

Kleine Diiv. Vor ikrern Vster überknnll sie let«tere init
DiebesKe«engnngen, liinter seinem DiieKsn zedook wird
Diiv sskr soiiisekt KeKsncisIt. Arabella langweilt siek «n

lode, nncl ilirs gnn«en Linns strsksn nnek Dnabbsnui.^
Ksit, DsieKtnni nnci ^.benlenern.

Din nngebiieksr Drsl Dsrois erseksint sinss lsgss
in cisr Viiis Dollmnnn, Dsrois — cisnn cisn Drnlsnlilsi
Knt sr siek seikst beigsisgl — ist ein Krnbsrsr deiiebtsr
nnci Deilsrslisilsr cisr ^Vbentsnrsrin.

Dsrois maekl siek cisn Lssisn«n8land ssinsr irnksrsn
Dsiisbtsn «nnnt«e, nnci Knici gsiingt ss ikin, ciiessIKs sis
KIsilsrin liir sinsn vsrbrselieriseken Dinn «n gewinnen,
i'i« incnilelt siek 'dsrnm, Dollinnnn «n beseitigen ccri'i

sieb seinss Vermögens «n KemseKligsn,
Der ^Ksntsnrer Dsrois wiii cins Dnborstorinm dss

(isiskrtsn nntsrminiersn, >>m dasselbe sinss lages, wenn
sieb Dollmnnn gsrnds dnrin bsi cisr ^crbsit bslindsl, in
ciis Dnit «n sprsngsn. Vor siism nbsr Ksndsii. ss siei^

dsrnm, sin lsstainsnt «ngnnstsn ssinsr Drnn «n bskom-
men.

vVsIcc^snci diese ciccnksin Diiins gssekmisdst wsrdsn,
sntdsekt dsr Doktor, nnek Isngen nnd die Dednld sni
eine Knrt« DruKs stellenden VersneKen, sins ekeiniseke
Lcd,stnn« von gnn« merkwürdiger KVirKnng, Dis InzeK-
lion sinsr nnsndiiek Kleinen tZnnntitäl diesei Lnbsln^?
in dsn msnsekiieken oder lisriseken Körper gsicngl, dsn-
selben vollständig nnsieblbsr «n mneken, LsmtlieKs
^eitnngsn bespreelien cliese erslsnniieii« Dri'indnng, Din
KeKsnnler DinKrseKsr, DinneKnrd, dsn dis Doii««i ««Kori

ssit sndsrlkslb lakrsn sneiil, Kört snek dsvon nnd snekt
sieli cliese Drlindnng «nnnt«s «n mnekeri. Din nnsiekl-
barer. Dieb! Dns ist zn sin« anständige Dsnls Dirs gnn««
Dsbsn! Dlsnebnrd trneblsl, nin zscisn Dreis in clen De
sit« dsr Drlindnng «n gsinngsn, Disnelisrd vsi'ssninisli
dis Disbsbnnds, nn cisrsn Luit«« sr stsbt, nnd sel«t ssi-
ns» Knnstvoii «rsonnsnsn Dinn snssinsncier, nm siek des
(lekeiiiniis sn«neignen,

^nf dsin Wsgs «ni' ^.Ksdsniis dsr V/isssnseKsllen.
wo sr iib«r seine nsns Driinclcccig Keiiebisn soll, wird Dr.
Doli'msnn sinss lsgs« von clsr Dsnds iil,srlsllen, «nt-
lülirt imcl in «in iintsrirdissiiss Dewöibs g«brn«Kt, cins

cl«n Dsnbsrii sl« LcdiliipDviiiKei dient. Dn der
Doktor trot« siisr DroKnngen sieb weigert, sein Deiisim
nis liir dis DrsiKsil preis«ngeben, wird Disnelisrcl wütend
nnd sperrt ibn in sine Delier«sils ein. Dann verwsmlzlt
er siek sis Dr. Diollmsnn nncl begibt sieli in «lss beknnnts
DnKurnlorinni mit der ^Vlisielil, dort die erseknle Dormel
«cir DeistsIIniig der Lnbslnn« «n rsnben.

Der ^nlnii will, clsss Dsrois dsn iVIomenl liir gün-
stig Iislt, nnci sm gieieKeii lng« «nr ^nslüiirnng seines

verbreekeriselisn Dinnss gebreitet. Dr nberwsebt snint-
llebe Dewegniigsn cies Doktors, cl. ic. cies IVIsrin««, cien

er lür Dolliiinnn Ksiten innss, dn sr zs von dem Vor-
gslnllsnsn niekts weiss. Dr sieli i iliii iiis DnKorsloi ii,,,>

sinlrslsn nnd lässt dis IVline sprengen.
Dss DsKorntorinm «tür«l sin, sin Drsnd sntsicl,!.

nncl nntsr dsn rnnekendsn lrümiiiorn lindst mnn. sinsn
vsrkokllsn Deiolinsm, weieker sis Dr, Diollmsnns reko-
gnos«ierl wircl.

Die Diebe erwarten vergsblieli iliisn Obsl, nbsr bslcl
liörsn sis nnek vom DngIüe.K«kulI; DisneKsi-cl ist sls
Opler seines lreeken Dnternelinisns «ngrnnde gegangen.
Nnn sind sis in grosssr VsrisgsnKeii; was bisilii iünen
«n tnn übrig? Wsnn sis cisn Doktor lrsiiasssn,
wird sr sis nslnriiek solorl nn««ig«ii: wss ist cis «n tnn?
Lis sind vsriorsn, nnci nnr das Vsrs«Kwind«n cl«s Ks-

rükmlsn Drlindsrs Kann sis rsttsn. Lis beraten sieli,
nnd iosen, wer von innen den IVIord KegeKsn soll.

In»«wis«Ksn Knt dsr Deknngene wolii singeseiien, dass

zsde DlneKl nninögliek sei, erinnert siek nb«r pIöt.«Ii«K,
dnss ei' zn noeli «in DinseKsn l>«sit«t, cins «r Ksi «sinsrn

prnklissksn Vortrag vor dsr ^Kadsmie dsr KViss«nselisf'
tsn bsnnl«sn woiile, Dr brnneicl sieb zs nnr selbst «ine

Dinsprit«nng mit dsr wnndsrbnrsn DliissigKsil «n

mneken, ,,ni sieli vor ssinsn KVäeKtern nnsiektbnr «c>

mneken nnd iknen «n entselilüplen. Dm ssinsn Drlolg
Sieker «n gestniten, ordnsl sr ssins Dlsicier so nnl dscn

Dsits an, dnss man glanben soll, er iisgs dsidn.

DIsnm lint sieb dis V/irKnng clsr Dinsprit«ni>g >,<!-

inei'Kbnr gsmnekt, so Kommt snek »eiinn cisr vorn Dos

bestimmte Debeitslsr gnn« leis« KsrsingeseKiiuKen cincl

gibt mit dsm Dsvoivsr sinsn LoKns« in cl«r Dielilccng des

Dstlss ab, bsmsrkt nbsr gisieb, dass «r nnr ank eins
Dnpp« g«sob«ssen Knl.

Wa8 i8t an8 dsm DoKlor gsworcisn?

^.bsr 8«Kon im ssikcm ^.ngsnblieke wird dsr Dsndii
von sineni nii8iektbsren, nb«rnniüriieksn V/«««n snge-
psekl. nnci «n Dodsn gs8«Kisndsrl. SeKisg nnl Leldsu

rsgn«l iibsr ilin; nnmögiieli 8iel> vom Dodsn «n srksben.
Din lnntastis«K«s Dingen, wo cler eine cisr Xnmpl'endsn
clsn nnerliittlieksn LeKisgsn sein«8 nn8i«Kkbnr«n Osgners
preisgegeben ist.

Disss Xsmpls«sns lsl sins cisr nnlrsgsndstsn, cli« z«

in «insni Dinsmslogrnpli «nr ^nlknlirnng gsinngt «iii,K

DniKlut vor 3«lir««Ksn ni,,l lie«wnngsn sinki cu,,dicd,

der Dnndit isblos dnkin.
Dis Dslangnisiürs öllnst siek wi« vsr«a.nb«rt; «I>sn-

so gskt «is wisdsr «n; cisr LsKiüssei cir«Kt siek iin Lel,l,,s>,

von nnsi«Klbnr«r lZand in Dswsgnng g«s«t«t, ^n Llelle
des (lsiskrlsn isi nnn dsr Dsbsitätsr gsksngen,

In der Wobnnng des Doktors leiern die Keiden

SeKnidigen ciss Dsiingen ikres tsnkiiseksn Dlsne« cncd,

erörlern IVIittsi nnd Wsgs, nm den lrininpl, nc,eli voll-
Kommener «n gestniten.

— „ln, meine Diebs, — gibt Dnrois «n vsrstslisn
— noek sin Dindsrnis ist voriisniisn clss Kind mns«
vsrssiiwindsn ..^.1., ^, >
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Da öffnet sich leise die Türe, wie wenn sie Leben
in sieb hätte ebenso leise schliesst sie. sich, und kein
Mensch ist eingetreten.

Was sod das bedeuten? Entsetzt springen die beiden

Verbrecher auf, der Angstschweiss steht ihnen auf der
Stirne; aber sie fassen sieb wieder.

- „Kein Mensch ist da! Der Wein macht dich
nervös", flüstert Barois, selbst nur halb beruhigt.

Was die Elenden aber nicht sahen, war, dass sich
andere Türen ebenso geheimnisvoll öffneten; so die Türe
zum Schlafzimmer der kleinen Lily. Die Jalousien gehen
in (He Höhe, der Bettvorhang wird beiseite geschoben.
Es ist Hoffmann, der, immei noch unsichtbar, sein
geliebtes Kind aufsucht. Ei hat das GespräGh der Schuldigen

belauscht, nun heisst es rascb handeln, wenn er
sein teures Töchterchen in Sicherheit bringen will.

Der Bettvorhang schliesst sich wieder, die Türen
drehen sich eine nach der andern in ihren Angeln. Dann
kommt der Geheimschrank an die Reihe; die Papiere
verschwinden daraus, wie wenn sie von einer geheimnis
vollen Hand entnommen wären. Alles wird wieder an
seinen Platz gestellt. Unverständliche, Staunen
erregende Dinge begeben sich im Hause.

Dem guten Meyer, dem ergebenen Assistenten, steht
auch eine Ueberraschung bevor, allerdins ist sie

angenehm, denn wenige Worte von der Hand des verehrten

Meisters belehren ihn, class die im Laboratorium
gefundene Leiche nicht die des Doktors war, dass
derselbe am Leben ist, dass er aber vorläufig noch unsichtbar

bleiben müsse, um die Schuldigen der Strafe zuführen

zu können. Der Meister legt Meyer ans Herz, mit
Lily zu fliehen, um das Kind in Sicherheit zu bringen.

Am Tag der Eröffnung des Testamentes des Doktors
Hoffmann erwarten die beiden Schuldigen den
feierlichen Akt voll Wohlbehagen, denn endlich werden sie

sich ja den Genüssen hingeben können, die ihnen das

Vermögen desjenigen verschaffen soll, den sie auf immer
versehwunder wähnen. Vor den gesetzmässigen Zeugen
bricht der Notar den versiegelten Verschluss und
beginnt den letzten Willen zu lesen. Eine starke Bewegung
bemächtigt sich seiner, seine Stirne legt sich in Runzeln,

und mit einer scharfen Bewegung reicht er das

Testament der trauernden Erbin.
„Ich vermache meiner Frau Arabella die Reue ihrer

Schuld", das ist alles, was auf dem Papier steht.
Die Bewegung ist gross unter den Anwesenden.

Kaum dass die Schuldigen ihre Haltung bewahren können.

Es ist ihnen unverständlich, wieso und durch wen
das ursprüngliche Testament vertauscht worden war.
unverzüglich gehen sie daran, alles drunter und drüber
zu werfen; Möbel, Bücher, Akten, alles durchstöbern sie
in der Hoffnung, das Testament zu finden, das Hoffmann

zugunsten seiner Im au gemacht hatte. Es ist alles
vergebens, das Testament bleibt verschwunden. Da.

plötzlich, ein ungewöhnliches Geräusch. Die Elenden
horchen auf und unterbrechen die schmachvolle Arbeit.
Sie sind neugierig geworden infolge ihrer Aufregung.
Es ist Meyer, der mit der kleinen Lily entflieht.

Rasch den Flüchtigen nach, sonst ist alles verloren.
Im Augenblick, wo Meyer sich ausser Gefahr wähnt,
wird er überrascht, widerstandslos gemacht und mit dem
Kinde in einen Verschlag des Hauses „Zur Weissen
Mauer" geworfen.

Arabella und Barois wähnen sich nun in vollständiger

Sicherheit und brauchen sich weiter keinen Zwang
anzutun. Sie beschliessen, das Haus „Zur Weissen
Mauer" in Brand zu stecken, um die letzten Spuren ihrer
Schandtat zu verwischen. In ihrer Freude, endlich ihr
Werk vollbracht zu haben, lassen sie sichs bei festlichen
Gelagen, wobei der Champagner fliesst, gut gehen.

Aber der unsichtbare. Mann weicht den Schuldigen
nicht von der Seite. Sie haben gerade die letzten
Vorbereitungen für die Ausführung des verbrecherischen
Planes getroffen. Der Wein schäumt in vollen Kelchen.
Da plötzlich,, was geht da vor?

Noch einmal öffnen und schliessen sich die Türen
auf mysteriöse Weise. Alles ist still, ein übernatürliches
Etwas scheint im Hause zu herrschen.. Schrecken und
Entsetzen ergreift nach und nach die beiden Schuldigen.
Die Gesichter verziehen sich, Angst und Schrecken spiegelt

sich in ihren Zügen. Sie versuchen sich gegenseitig
zu trösten, der Mut kehrt ihnen beim Zechgelage wieder
zurück. Hoch gehobene Gläser man stösst an
Prosit!

Entsetzlich! Ein unsichtbares Wesen hat die Gläser
aus den Händen der Trinkenden geschlagen, welche am
Boden zerschellen Die Schulclbewussten zittern
keuchend vor Angst Welch' grässliches Wunder!

Ein geheimnisvolles Automobil, gelenkt von einem
unsichtbaren Chauffeur, rast die Wege entlang d em
Hause „Zur Weissen Mauer" zu.

„Ich bin's, Meyer, hab' keine Angst; ich bin da, um
Euch zu befreien". Der Assistent erkennt die Stimme
des Meisters, und kurz darauf kann er mit Lily den
Kerker verlassen, der ihnen bald zur Grabstätte geworden

wäre.
Kaum haben sie die Stätte verlassen, so erscheint

Barois, um sein verbrecherisches Vorhaben auszuführen.
Während er im Begriffe ist, Stroh und Holz
aufzuhäufen, damit das Feuer rascher um sich greife, schliesst
sieh die Eingangstüre auf geheimnisvolle - Weise, der
Schlüssel wird ebenso umgedreht. Barois ist nun selbst
in der Falle. Schon entwickelt sich ein erstickender
Rauch, die Flammen schlagen überall empor. -

Der Würfel ist gefallen:
Wer andern eine Grube gräbt, fällt selbst hinein,

sagt schon ein altes Sprichwort.
Unterdessen ist die Helfei shelter in Barois' in der

Villa Hofffmann in fieberhafter Unruhe; jeden Moment
geht sie zum Fenster. Endlich bemerkt sie rote I'1 lammen

über dem Hause „Zur Weissen Mauer" empor-
schlagen. Beruhigt tritt sie vom Fenster zurück und will
in den Salon zurückgehen, der diesmal ganz ihr Eigentum

sein soll.
Neue, entsetzliche Enttäuschung! Vor ihr steht in

Fleisch und Blut der Assistent Meyer, sie flüchtet; da

Os, öllnst sieii lsiss clis lürs, wie wenn sie Oei>sn

in sieii liätts ebenso ieise sebliesst sie sieb, nnci Kein
IVienseK ist eingetreten.

Was «o!> ,1ns i>e,ienten Dniset«t springen <iie beicien

Verliieelier nni, der ^.ngsisellwsiss stellt il>n«n nnt ,ier
Ltirne; nber sie lssssn sieb wieder.

- „Kein IVienseK ist <In! Oer Wein inseki diel, ner-
vös", Oüstsrt Oarois, selbst nnr bnlb bernbigt.

V/ns ciie Dlendsn nber niebt snben, wnr, cinss siek nn-
ciere "Küren ebenso gslisininisv^oil öllnstsii; so ciie Liire
/.,,,» Lelilaf«im»ier cler Kleinen Oüv. Oie dnionsien geken
in <üs OöKs, cler Lettvoiin,ng wiid beiseite gssekoken.
Os ist Ooliinnnn, ,1er, immsr noeli nnsieklbnr, sein ge-
liebtes Kind nnisnebt. Or Knt cins Oesprne-K cisr 8«lini-
cligen beinnsebt, nnn beisst es rnselc Knnciein, wenn er
ssin tenres lösktsreken in 8i«KsrK«it bringen will.

Osr Osttvorbnng sekliesst siek wieder, dis liiren
drsksn siek eine ns«li cier nnclsrn in iKren Ingeln, Onnn
Koinnd. der liebe! n,>,d,, nn>< nn die ReiKe; dis Onpisrs
vsrsekvvindsn dnrnus, wis wsnn sis von sinsr gsksiinnis
voilsn Onnd sntnocnnrsrr wnrsn. ^ciies wird wisdsr nn
ssinsn Olsi« gestellt, OnverstiindiieKe, Ltnnnsii er-

regende Dings KsgeKsn siek irn Onnse.
Dsin gnten IVlsvsr, dein srgsbsnsn ^Vssistenlen, stsbt

nnek sins DsKsrrnseKnng i>svor, niisrciins ist sie nn-

genelnn, denn wenige Worte von dsr Onnd des verebt
ten IVieistsi's belekren ikn, cinss die im Dnbornturinln
getnndsns DeieKs nielit ciie des Doktors wnr, dnss der-

selke nin Oebsn ist, dnss er nbsr voilänlig noek nnsiokt-
lisr lileibsii iniisss, nnr di« LeKnidigen der Lirnle «nlü!>-

ren «ii lcönnen. Osr IVIeistsr legt iVIsvsr nns Osr«, init
Kilv llielisii, nn> dn« Kind in LieKerKeil «n Kringsn.

^Vni lag dsr Orällnnng dss lsslninsntss dss OoKtors
Oollnisnn srwnrtsn dis bsidsn LeKnidigsn dsn leier-
iieksn .^.Kl voll WttldllsKngsn, denn snciliek wsrdsn «is

siel, ,in den Osnü««sn Kingsbsn Könnsn, ciis iknen dn«

Vermögen d««i«nigsn verseinrüsn «oll, ,lsn «is sirl iininsr
v,n>., !,wnnden wülnien. Vor den ge«st?nnn««igsn Köngen
iii'ielit der Notar den versiegelten VerseKinss nnd be-

ginnt <len Ie>/ten Willsn «i, lesen, Inns starke Oewegnng
beinäeliligt sieli seiner, seine Ltirne isgt sieb in Dnr,-
/.,'!,,. nnd mit sinsr «ebnrlen Oewegnng reielit er dss
lestsineut der trg,nsrndsn I^iliin,

„leii vsrninelis ineinsr Drnn ^rnbells di« Osns ibrer
Lelinld", cin« i«t niies, was nnl decli Oapier steiii.

Oie Oewegnng ist gross nnter dsn ^Vilwessncisn.
Osnm clsss dis LeKnldigsn ilirs Osltnng bswsbrsn Kon-

neu. Os ist iknen nnvsrtäncllieli, wieso nnci dnreli wen
das nrsprünglieke leslamsnt vertniiselit worden war.
Onver«ügliel> gelien sis daran, nilss drnntsr nnd drüber
/,,, ^v,>lö>,el, I'>ii<d,<'r, .VKien, nilss diireiislöliern sie
in ,!,n- Ouii'iinng, da« le«tanisni «n lindsn, das OoO-
mann «ngnn.stsn ssinsr Dran gsnia«lrt Kails. Os ist aiiss
vsi'gslisns, das lsstsinsnt l>Isii>t vsrseliwiinden. On,

plttl/.ln'ü, ein nn,^,^vö>,idi<d,es ileiiin.seli. Oie Ölenden
boreben nnl nnci nnterbreelisn clie sekinaebvoris ^Vri>sit.

Lis sind nsngisrig gsworden inloige ikrer ^.ulregnng.
Os ist IVlsvsr, der iliii cier Kleinen Oilv enllliekt.
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Dsseli den DlüeKiigen nneli, sonst ist siles vsriorsn.
iin ^VngsnKiieK, wo IVlever siek nnsser OelnKr wülint,
wird er ülierrnselil, widerstnndKlos geninelil nnd init clenr

Kinde iii einen VerseKing d«s Onnse« „2nr Weissen
iVInnsr" geworfen.

^VrsKells iind Dsroi« wäliiisn sieli nnn in vollstsn-
lliger Lielierlieil iind bisneken siek weiter Keiiicni /wsng
sn/nitnii. Lie lisseliliessen, clss Onns ,,^iir Wsisseii
IVInner" in Drsiid «n stseksn, iiin die Iet«ien Li>»,'sn ilirer
Lelinndtni «rr vsrwi««Ksn. Iii ilirer Orsncls, «nclliel, i!,r
WsrK voiibrnLlrl «n I>nl,«n, lassen si« siebs bsi lssiliel,«»
Döingen, wobsi dsr tülininpagner liisssl, gut gsiisn.

^Vi>sr dsr iinsiektknre. lVIsnn wsielit den Lebiiidigsn
niebt von cisr Lsits. Lis bnbsn gsrsds dis ist«tsn Vor-
bereitnngen liir die ^.nsliilirnng des veri)r6«lieriselien
Oinnes gslrollen. Oer Wein selisnint in vollen OeieKsn.
Os piöt«iieii,. w^ss gslit ds vor?

Noeli einiiisi öllnsn nnci sekiissssn siek di« Düren
iiiil nivslsriös« Weiss. ^Viies ist sliii, sin iibernstnriiekes
Otwss seksint ini Osns« «n Ksrrs«K«n, 8eKr««K«n i,nd
Onts«t«en srgrsill nneli rrnci nn«K ciie lrsidsn LeKnidigsn,
Oi« OssisKlsr ver«isken siek, ^Vngst nnd 3«iir6eK«n spis-
gsit siel, in ibren ?Kigen. Li« v«rsn«Ksn si«K g«gsns«itig
«ii lröstvii, der IVlnl Kel,it ilinen beini ^e«Kgelnge wieder
«urriek, OoeK gelrobsn« Oiäser rnan «tössl an
Orosil!

Dnt»sl«iieli! Din nnsieblbares Wessn Kst dis Oiäser
ans den Oänclen der IrinKenden geselilngsn, wsi«Ks ani
Lodsn «srsekelisn Ole LeKnidbswnsstsn «itlsrn Ksn-
eiisnd vor' ^Vngst Wsielr' grsssliekes Wnnder!

Oin gekeininisvoiies ^Vntoniobii, gelenkt von einen,
nnsielilknren Oirnnllsnr, rn«t die Wege «nilnng d ein
Osnss „?inr W«i«s«n IVlsner" «,,.

„leii bin's, IVlsvsr, Ksb' Ksins ^.ngst; iek bin ds, nn,
OneK «r> bslrsien". Oer ^Vssislent srkennl die. Lii
dss rVlsisters, riiid Kni« cisrnnl Knnn er init Oiiv dsn
OsrKsr vsrinsssn, dsr iknen bnid «nr Orsbstätte gewor-
den wäre.

Osiiiii Ksiien sis di« Llätts vsrinsssn, so «rs«li«int
Dsroi«, iliii ««in vsrkiseksrisekss VorKnKen sns«nlni,i«il,
V>VäKrsiid «r im Osgrills ist, Llrol, nnd Hol« snl'«n-
lninlsn, dsniil das O«ner raseker nin siek grelle, sekliesst
sieli die. Oingangstürs nnl göksiinnisvoiis Wsise, der
LeKiiisssi wird ebenso niiigedrekl. Lnrois ist nnn selbst
iii cisr Onlis. Lebon snlwi«K«it siel, «in «rstiökender
OnneK, die Oisniinsn sekingsii übsrnll einpor. ^

Osr Würlsi ist gslslisn:
Wsr nndsrn sins Ornb« gräbt, isllt sslbst llinsin,

ssgl sebon ein altes LprieKwori.
Ontsrdssseii ist die OsilcnsKellei in Oni^ois' in dsr

Viiin Oolllinnnii in lisbsrballsi- Diiisil,«; iedsn rVIui,,eiit
gebt sis «nin Dsnslsr. OndlieK beinei-Kt sie rote Dlani-
inen über deiii Onnse ,,^n> Weissen iVInner" emiror-
selilagsn. OernKigt lritl sie vom Oeiisler «nrüek iiiid will
in cisn Lnlon «nrüekgelisn, dsr dissninl gnn« ikr Digsn-
tnin sein soll.

Nene, entset«iieke OntlänseKnng! Vor il>r siebt in
Oleiseli nncl Oliit dsr Assistent IVlsvsr, sis tliiektel; ,d,n
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versperrt ihr die kleine Lily den Weg; sie stürzt auf
eine andere Türe zu, Dr. Hoffmann steht vor ihr. Das

ist zu viel für sie. Die Elende stürzt zu Boden, um sich
nimmermehr zu erheben.
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Ueber die World-Films.
Der erste Film der World „Ein Schmetterlingsschiek-

sal" oder „Der Riesenbrand des Manhattan Operahouse",
hat nunmehr seine deutsche Uraufführung erlebt. Im
intimen Marmorhaus wurde dieses Bild 14 Tage lang mit
unverminderter Zugkraft gespielt und es ist wahrscheinlich,

dass Direktor Goldschmidt den Film noch eine
Woche auf dem Spielplan belassen hätte, wenn nicht
andere vertragliche Verpflichtungen dem im Wege
gestanden hätten. Wohl selten hat ein Bild in Branche-
und Publikumskreisen so interessiert. "Wer Gelegenheit
hatte, an verschiedenen Abenden auf verschiedenen Plätzen

die Aeusserungen der Besucher zu hören, konnte
feststellen, dass das Publikum dieser absolut neuen Auf-
nahmetechnik der World volles Verständnis entgegenbrachte

und entzückt war von der Idee, durch kleine
lebenswahre Details die Handlung fortwährend in Fluss
zu halten und nie einen toten Punkt eintreten zu lassen.

Da ist es nun auch kein Wunder, dass sich die
Darsteller sofort in alle Herzen hineinspielten und es

verlohnt sich wohl, Interpreten von solchen Qualitäten populär

zu machen. Holbrook Blinn, der die Rolle des Ehemannes

verkörpert, zählt „drüben" zu den beliebtesten
Charakterdarstellern; in Palästen und Hütten ist „Old
Holly" bekannt, und die Zeitungen können nicht oft
genug sein Bild und interessante Begebenheiten aus
seinem Leben bringen. Vivian Martin, seine entzückende
Partnerin ist der verhätschelte Liebling des Milliardärviertels,

„der fifth Avenue" und June Elvidge, die schöne

Lady Atwel des Films, ist die tonangebende Modekönigin
Amerikas, der die „jeunesse dorée" zu Füssen liegt. Und
nun wirds lustig, sehr lustig sogar, denn mit verschmitztem

Lächeln präsentiert sich: John Hincs als Percy Eler-
dine ein Student. Die grösste Zeitungsreklame hätte
„Jonnie" nicht so populär machen können, wie sein
erstes Auftreten: er kam, sah und siegte; kurz, ein Komiker

von Rang, der wirkt, weil er nicht wirken will. Wir
werden ihn bald in einer neuen Glanzrolle sehen. Er
spielt den „Rod" in dem nächsten „Worldfilm" „Jimmy
Valentine" das Rätsel der Kriminalistik und hat hier
Gelegenheit, sich auch von seiner ernsten Seite zu zeigen.
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Englischer Filmzauber vor russischen Soldaten.
Die kinematographischen Vorstellungen, die auf

Veranlassung des Zaren vom englischen Kapitän Bromhead
organisiert wurden, sollen einen grossen Erfolg gehabt
haben. Im Frontabschnitt des Generals Brussilow wur¬

den 44 Vorstellungen gegeben, an denen 5—150,000
Soldaten, sowie die Generäle Brussilow und Kaleclin mit
ihren Stäben teilnahmen. Zur Vorführung gelangten
Kampfhandlungen vom westlichen Kriesschauplatz, die
die Fortschritte der englisch-französischen Offensive
zeigten. Wie wir sehen, wird also hinter allen Fronten
gekurbelt, ein erfreuliches Zeichen für die fortdauernd
steigende Achtung, die man in allen Kreisen dem Kino
zollt.

Kinoaufnahme der Versenkung eines Dampfers.
Der „Corriere della Sera" berichtet, einer Meldung

der „B.Z." zufolge, aus Tunis Einzelheiten über den
Untergang des itlienischen Dampfers „Angelo", der am 17.

Juli in Sehweite der Balearen durch ein deutsches
Unterseeboot zum Sinken kam. Auf dem Unterseeboot sei
auch ein Spanier mit einem Apparat für Kinoaufnahmen
gewesen und habe unaufhörlich gedreht, um den ganzen
Vorgang aufzunehmen. Das Unterseeboot habe sich dann
dem Dampfer vollkommen genähert. Fünf Matrosen
seien an Bord gestiegen, und hätten den Kapitän des

„Angelo" aufgefordert, an Borcl des Unterseebootes zu
kommen. Der Kapitän des Unterseebootes hätte ihn mit
militärischer Höflichkeit empfangen. Inzwischen hätten
die Matrosen den Dampfer untersucht und Vorräte an
Geflügel, Obst und Wein requiriert. Dann wurden
Bomben auf den Dampfer gelegt und elektrisch entzündet.

Während der ganzen Vorgänge habe der Spanier
nie mit der Aufnahme ausgesetzt.
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Verband. Von verschiedenen Seiten werden Stimmen

laut, wann denn die im letzten Protokoll beschlossene

Generalversammlung stattfinden soll.

Zürich. Es halten sich zur Zeit in Zürich verschiedene

Filmeinkäufer aus dem Balkan, speziell aus
Griechenland und Rumänien auf, um hier bedeutende
Abschlüsse zu machen und neue Geschäftsverbindungen
anzuknüpfen.

Die Iris-Film Co. vergrössert sich zum Herbst. Sie
hat bereits erweiterte Räumlichkeiten an ihrer bisherigen

Adresse bezogen, um in der Fabrikation noch
leistungsfähiger zu wTerden.

Filmbörse. Die Herren Filmverleiher beklagen sich
ernstlich über den schlechten Besuch der Kinobörse am
Montag irr Zürich von Seiten der Herren Kinobesitz,'r.
Wir stellen fest, dass das Café Steindl immer noch an
der Bahnhofstrasse unten ist und jeden Montag frisches
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versperrt ilir clie Kleine Diiv cien Weg; «ie stürmt sni
eine anclers lirrs «u, Dr. Dolliuauu stsbt vor ikr. Dns

ist «n visi liir sie. Die Diencle stiii«t «n Ducien, nin siek
niiuinerinskr «u erkeken.
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lieber ciie WorläDilins.
Der erste Diini 6er Woriä „Din LelruisttsriingssebieK-

sni" ocier „Der Disssnbranä des rVlanbattan Opsrabonss",
Kni nnninekr ssins clentseke Dranliribrnng erisdt. Iin
intinien IVInrniorKnns wnrcis ciissss Diici 14 lags inng niit
nnvsrnrinäsrtsr ^ngkralt gsspisil unä es ist wakrsokeiu-
ÜeK, cinss Direktor DoicisoKinicit cien Diirn noek eins
Woebs nnl äsrn Lpisipinn Ksinssen Kiitts, wsnn niekt nn-
cisrs vsrtrngiioks VsrpliieKtnngsn cisnr iin Wsgs gs-
stnncisn Kirttsn. WoKi ssitsn Knt sin Diici in DrsneKs-
ccnci DnliliKnnisKrsissn so intsressiert. Wer dsisgsnirsit
Kntts, nn vsrsekisäsnen ^.bsncisn nni vsrsekiecisnen Dlsi-
«en ciis ^.«nsssrnngsn cier DssneKer «n Kören, Konnte lssl-
steilen, cinss cins DnKiiKnni ciisssr nksoint nsnsn ^.nD
nniinistseknik cisr Woriä voiios Vsrslsncinis sntgsgsn-
Krneiite nnci snt«iiekl wnr von cisr Icise, cinrek Kisins
lebsnswsbre Detniis die Dnnciinng lortwäbrsnci in Dinss

«n Kaiisn nnci nie sinsn totsn DnnKt sintrstsn «n insssn.
Dn ist ss nnn nnek Kein V/nncier, cinss siek ciis Dar-

stslisr soiort in niis Kier«sn iiinsinspisilsn nnci ss ver-
loknt siek woki, Inlsrprslsn von soieksn (Znniitntsn popn-
inr «n inneksn. DoibrooK Dünn, cier ciie Doiie äes DKeninn-

nss verkörpert, «älill „äriiken" «n äsn KsiisKtssten OKn-

rnkteräarsteiiern; in Dninstsn nnä Kiiittsn ist „Oici
Doilv" KeKnnnt, nnci ciis ^isitnngsn Können niekt oll gs-
nnA ssin Diici nnci intsrsssanl« Dsgebenbeiten nrrs sei-

nsin DeKen bringen. Vivinn lVIsriin, seine ent«üeksncle
Dnrtnerin ist cier veriiätseksits Disbiing cies lVIiiiiarciär-
vierteis, „cier lillb ^.vsnns" nnci änne Diviägs, äis seböns
Daclv ^lwsi äes Diiins, ist äis tonangsbenäs IViocisKönigin
^insrikss, cisr äis „z'enNssse cioree" «n Diisssn liegt. Dnä
nnn wiräs instig, sskr instig sognr, äsnn niit verseiiinit«-
tsin DnoKsin präsentiert siek: lokn Dinos nis Derev Disr-
äins ein Ltnäent. Die grösste ^eitnngsrskinins Kntts
„lonnis" niekt so popniär innelisn Können, wie sein sr-
stes ^.nktrstsn: sr Knin, snk nnci siegle; Kni«, «in Dloini-
Ksr von Dang, äsr wirkt, wsii er niekt wirksn wiii. Wir
wsrcien ikn bnici in einer nenen tlinn«r«iie seken. Dr
spielt äsn „Doci" in cisin nneiistsn „Woriciiiiin" „äiininv
Valentine" cins Dntssi cisr XriininniistiK nnä Knt Kisr
DeiegenKeit, sisk nn«K von seiner ernsten Leite «n «eigen.

Dngliseber Oiiinsauber vor rnssiseben Loiäaten.
Dis KinsinntogrnpKiseKen Vorstelinngsn, äis nnl Ver-

nninssnng äes ^aren vonr engiissiisn Kapitän DroinKsnä
organisiert wnräen, soiisn sinsn grossen Drioig geknbt
bnben. Ini DrontnbseKiiitt cies Denerais Drnssilow wnr-

äsn 44 Vorstelinngsn gsgebsn, nn ciensn ö—150,bbb 8«i-
ästen, sowi« äis Dsnsrsis Drnssiiow nnä Knieciin ncit
ibrsn Ltäben lsiinnbin'eii. ^nr Vorlrilirnng geinngten
Dsniplbsnäinngsii vorn wsstlioben Kriesseiisnpist«, (li>'

ciie DuriseKrille cisr sngiisek-lrnnsösiseksn Ollensive
«siglsn. Wi« wir ssksn, wirä nis« Kinlsr niisn Dronlsn
gsknrbsit, sin «rlrsrriiekes XsieKen liir äis lortcinnsrncl
stsigsnäs ^ektnng, ciis nrsn in niisn Kreisen äsin Kiir«
««lil.

KinonnknaKme äer Versenkung eines Osinpters.
Dsr „(üorriers äsiin Lera" KsrieKtet, sinsr iVIsicinng

cisr „D./^," «nloigs, sns lrinis Din«eiK«itsn ribsr cisn Dn-
lergnng äss iliisnisebsn Dsniplsrs „^ngsio", äer nni 17.

lnii in Lsbwsils clsr Dnlsnrsn cirrreb ein clentsokes Dn-
lersesbo«t «nrn Linken Knin, ^.ul äenr Dntersseb««t ssi
snob sin Lpnnisr rnit sinein Apparat Dir KiuoauknaKrnon
gewesen nnci Knbe nnsniliöriieb gscirsbl, nni äsn gsn«sn
Vorgang Änl«nnsbinsn. Dns Dnlsrsssboot Ksbs sieb clsnn
«lein Dninpler vollkoinriisn gsnskerl. Dlinl iVlstrossn
ssisii nn Dorä gsstisgsn, nnä Ksttsn cien Dspitiin cles

„^ngsio" nnlgsloräerl, sn Dorci cies Dntersesbootss «n
Koniinsn. Dsr Kvnpitsn äes Unterseebootes Kstle ikii init
iniiitäriseber DoliieiiKeit einplsngen. In«wisoben Kstieii
äie Nstrossii cien Dnniplsr nntsrsnekt nncl Vorrat« nn
Deliiigsi, Obst nncl Wsiii rscrniriert. Dann wnrcisn
Doinben nnl cisn Dninplsr gsisgt nnci slektrisob «ut«iin-
äst. Wäbrsnä ci«r gan««n Vorgiing« Knb« cier Lpnnier
nie init äsr ^.nlnsbins snsgesst«t.

0

0

Verbanä. Von vers«Ki«cienen Leiten ^vercien Ltiin-
insn innl, wann ci«nn äis inr ist«lsn DrotoKoll bsseliies-
ssns Densraiversainininng stnltlincisn soll.

^iirieir. Ds Knitsn siek «nr ^sil in Aiiri«K v«rsel>ie-
ci«n« DiiinsinKänlsr ans ci«in DsiKsb, sp««i«ii ans Drie-
ek«ninnä nnci Dninnnisir siil, nin Kisr becisntsnä« ^.b-
sobiiisse «n insebsn nnä nsn« Desebältsverbinänngen sn-
«nknnpisn.

Die Iris-Diim Do. vergrössert sieli «nin Derbst, Lis
bat bsrsits srw'sitsrts DärriniioKKeitsn an ilirer bislreri-
gen ^.ärssse be«ogsn, uni in äer DabriKation lioeli Isi-
stungsläliiger «u w^srcisu.

Dillnbörse. Dis Dsrrsn DiiinvsrisiKsr bskiagsn sieli
«rnstlieb nber clen selileeliien Desiceb äsr Xinobörss nni
IVlnntsg in Äirieli von Lsitsn cler Derren Dinobesii/^r.
Wir steilen lest, ässs äas Dnle Lleinäi iininsr noeii sn
äsr Dabnbolstrasss untsu ist rrnci z'scien Nontag lrisobes


	Film-Besprechungen = Scénarios

